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Leggiamo nol Morning ost del' 8: 
: ; E P\\° RT PRA SI 
La conferenza si rac und ierì, ed ebbe il #o- 

lito risultato. Come dice la Civetta (giornale 
umoristico ibglese): «Dieu merci, essa può 
sempre fitire con un ad referendum. ». Trat- 

| tàvasi ella sospensione délle armi, di. cui è 

proposta una prolungazione di due settimane, 
Questa quistione deve sciogliersi, probabil- 
mente in senso èffsrmativo, nella ‘prossima 
seduta ‘di lunedì (6). Tre allbtò «settimane di 
discussione animata—di. vive contese di lord 
Russel)! di blande persuasioni di lord ‘Cla- 
rendòn! di grandi pretensioni messe, fuori dai 
tedeschi! ‘di ansiosa resistenza ‘ dei danesi! 
Come fiaitb? chè ha pure da finire — s'iù- 
tende da !58 — col 26 di giugno. Talora 
abbiamo un barlume di speranza. Abbiamo 
fatto a brandelli il ‘trattato, acconsentito a 
smembrar la Danimarca, e quasi ci indur- 
remmo a credere chè questi sacrifizi di sen- 
timenti, di reputazione è di interessi trove- 
rano un compenso gradito nella ‘consolida- 
zione della pace europea. Ma speranze e lu- 
singhiere aspettazioni .sono facili a riescire 
illusorie; ‘@ si difebbe. che la gaparbietà te- 
d.sca sgarbatamente e sguaiatamente si com- 
pisccia a far la rigida e l’inflessibile in ra- 
gione direttà dell’arrendevolezza de’ suoi av- 
versari. Sappiamo ora che Ja proposta.in- 
glese, spolleggiata dri nepitrali, anifò ‘a ‘vuoto, 
I gabinetti tedeschi’ ‘on voglionò accettare 
JHolsteia e lo Slesvig meridionale. Non ba- 
sta. Vogliono di' più. Quanto ‘alla’ ‘neutraliz- 
zazione di ’Kiél .e Rendsbutgo — the a qual 
cuno ben ‘avrebbe potuto semtibrate ‘uni ‘buon 
provvedimento: ‘a ‘ guarentire l'indipendenza 
della rimanente’ Dminiatea Sl è ‘tosa sì 'o- 
stica jalle ‘idee sublimi ‘della ‘patria che non 
è pur da pensare a farne cenno altra voltà. 
Flensburgo, ‘Diippel, e i distrettî del ‘tutto 
danesi, ‘si «domanda —ché siano incorporati 
nella Germania. E' percliè non ‘tutta la peri! 
sola? Perchè, mentre ‘)’Europa'è'‘sì dolce e 
pacifica; ‘non ‘mandare’ ‘a’ ‘dirittara’tatta la 
flotta ‘austriaca nel Baltico a bombardare Co- 
penaghen ed ‘annettèrsi le isole? Perchè por 
limiti alla rapacità qiiando il nemico “non'è 
forte e i suoi amici sono. tigpidi 0.‘ indifle- 
renti? 

Il Post continua di questo modo ‘a ‘la- 
gnarsi ‘che si ‘abusì della ‘moderazione del- 
l'Inghilterra. La prolungazione, dell’ armi. 
stizio sino al 26 giugno sarà l'ultima;.e 
la.guerra .incomincerà se. prima” di! que- 
sto termine non si stabiliscono ‘i «prelimi- 
nari di pace. L'Inghilterra‘, fra le po- 
tenze nentrali, sosterrà allora la prode na- 
zione che sempre seguì la voce, dei suoi 
consigli ; e. che. ha ,un, diritto incontesta- 
bile, ad; invocare «il:»:soccorso delle sue 
armi, i 

Giusta il Times, nella conferenza del 
2,, la Danimarca avrebbe dichiarato, di 
non voler acconsentire .alla proposta fatta 
sabbato. Lo potenze'meutrali sperano-nella 
conferenza ‘del ‘6 proporte un ‘\compro- 
messo accettabile ‘da ‘ambe le parti como 


‘Le stesse cose ‘a unedipressory dice’ il 
Puily News. tol Tira 8 ofggogue c10 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 

Firenze, 4 maggio. — Ayremo , domani 
la festa mazionale per lo statuto, ll ,munici- 
pio nostro m’esce con .poco.., Conferirà .qual- 
che premio per il tiro al bersaglio;..ha stan- 
ziate cinquantamila. lice .da .distribuirsi; nin 
sussidii alle famiglie: povere dei coseritti.in 
prima categoria per gli anni 1840 41-42-43-44, 
non .che dei feriti. e mutilati .nelle ultime 
guerre. Ecco tutto. Del.resto,ayrà luogo nella 
mattinata: sul campo. delle, Cascine una, gran 
rivista.alle milizie ;stanziali.ed alla, guardia 
cittadina.con intervento delle autorità; la sera 
vi sarà corso di gala, gli edifizi, pubblici, sa- 
ranno illuminati, e si spéra che anco;i pri- 
vati facciano altrettanto ;per parte iloro. 

Nel giorno stesso .di domani.la guarnigione 
qui stanziata da. molto tempo parte pel campo 
di esercitazione, e credo non farà, più ritorno 
a Firenze, ma vi sarà sostituita da, due reg- 
gimenti di. fanteria. provenienti dall'Italia me- 
ridionale. Frattanto però la gusrdia.;nazio- 
nale è chiamata per qualche tempo a sup: 
plire. nel servizio di tutta la città. Un ordine 


triottismo” dei cittadini per tale oggetto, e vi 
ha ragione di credere A quanto. debba 
riescire gravoso questo servizio straordinario, 
nessuno dei militi verrà meno al.proprio do- 
vere. La nostra milizia cittadina. si. mostra, 
è vero, un po’restia ai servizii di semplice 
parata o di pompa; ha visto di buon occhio 
la diminuzione del numero. dei . militi | della 
guardia del comando centrale; ma però non 
manca. mai all'appello quando una vera ne- 
cessità lo richiede, ; 

Ieri ebbe luogo nel tempio di Sant: Croce 
le commemorazione funebre dei. morti nella 
guerra del 1848. V’intervennero le-antorità, 
le milizie regolari, è cittadine e grande fu il 
concorso del popolo. 

Un onesto e buon prete liberale, certo pio- 
vano Birzecchini, lesse bella ed. acconcia 
orazione che sarà stampata a. benefizio degli 
ospizì marini. La città era .8dorna di ban- 
diere abbrunate: la funzione riusci. calma è 
solenne. Mi .dicono, ed io ve Jo .racconto 
senza farmene, garante, che circolassero. certi 
bollettini a stampa, tutt'altro che monarchici 
costituzionali è benevoli alla dinastia, che ci 
regge. Però, come i più non pongono mente 
atali Scempiatezze di fazioni insignificanti, 
non val la pena che se ne dica di più. Ho 
sentito dire. altresì che i frati di Santa Croce 
facessero difficoltà ‘a porre in chiesa. una 
delle epigrafi che terminava con le. parole 
— patria e religione — parole che, secondo.loro, 
linitè insieme suonerebbero empietà o sacri- 
legio. Del resto se il fatto è veto e se mai 
fu ceduto ad una esigenza fratiria di questo 
genere, non vi sarebbe da rallegrarsi di.troppo 
con ‘chi avesse trovate persuasive le ragioni 
addbtte dai frati. 

Era stàto detto qualche tempò fa che il 
ministro dei lavori pubblici stava preparaudo 
un decreto, pel quale ‘il tempio di S. Croce 


ESTIMATORE SEE INTE ENI SUSE SI 


della. Norma, che egli.ci ha ammanita. Egli 
vi risponderà con' quattro parole, che a suo 
avviso ‘non athmettorio replicò. Uè la Stef- 
fonone! Pollione toétte i brividi ‘agli spetta- 
tbri...eli!’ nou importa, p°8 la Stfepione! Ofo- 


APPENDICE 


la Steffenone. n 
Obi poffer Bicco! C'é la Steffemone è sta 
bene, ma se ci fosse la véra Norma di Ro- 
mani é di Rellini sarebbe, meglio. A Gustavo 
Modena, the pure sapeva trasfondere una 
scintilla del proprio genio in quelli che lo cir- 
condavano, non si perdonò mai che rappre- 
sehtasse il Saul'in compagnia, d'sttori d’or- 
dine infimo, Che mon si è détto della sigmora 
Itistori la quale crede di bastar ‘da ‘se ‘sola à 
sostebere una produzione drammatica? E non 
è assai peggio Î'introdurre ‘ questo sistema 
inelle rappresentazioni musicali? Non dovremo 
combattere questi sacrilegi, artistici, ogni 
ual volta si ripetono? .,, .. “Fai 
fi Si) Ti combatleremo, tahto più che il sig. 
Martinotti ci ha preso gusto 6 li considera 
coma la Sua Ancora di salute. La scorsa e- 
state, per trarre în salvo la ‘nave pericolante 
del tatro"Alferi, si è raccombndato alla si- 
gnora Frezzòlini; quesp'arino, dopo una serie 
di fiaschi, che agevolmente si potevano pre» 
vedere è prevenire, si ‘raccomanda alla s 
gnora Steffenione. Egli provvede agli initéress 
della cassetta, ma ci consentir ‘ che noi s0r- 


mfragiiete veso va Thor di tono... son baje! C'è la Stef 

® fenone! I cori sono Macehi, inéerti, svogliati... 

pon poco male! C'è la Steffenone! L’orchestrà 
RIVISTA MUSICALE suoîia senza coloritò...non ve fie incaricate, c'è 


” 


La Norma al teatrò VittoriovEmanuele: — Ne 
cessità d'un buon maestro cancertatore:*> 


cantanti. — 'La Signora Steffenone: mi 
0g 


Se vha cosa che id ‘reputi ranestaall’attò 

e per ogui verso biasimevole, sì è il mà 
vezzo introdottosi ai'uòstii tempi'di'sostitilire 
in cantante ad ‘un’opera. Non si rappreseiltà 
più, a ‘cagion d'esempio, Ri ‘Norma di Bel- 
lini, ma il cartellone ci fa avvertiti che si 
udirà la ‘sigliora La Grua, 0 la signora Stef 
+ fenohe” nella Norma, che'è cosa ben diversa. 
È questo un ‘nuovo trovato degli impresari 
teatrali per iscusare gli atti vituperevoli clie 
vanno commettendo contro la fama de’mne- 
stri passati e ‘presenti, straziaridone le ‘opere 

în ogni peggior modo. È 7 
Provatevi un'po’ a Chieder ragione al sig. 
Martinotti, felicementè regnante al teatro Vit- 
torio Emanuele, di tutte le sconcezze che 
rendorio pressochè. intollerabili. l'esecuzione 
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del giorno del comandante fa appello al pa- |' 


o bis dle | SITR f 
vetrelibe ridire dare, gl e dé 
a 
fo aliligungi Sr 
T’idea è certo ‘stupenda; 
prié gratidezze ‘è un dovere "di qualunque 
ione -the' sentàdi ‘sè ‘altamente “e voglià 
far tesoro prezioso degli siainettrdiniti MI 
padri suoi. "Ma pet ora ‘noîi Vha nulla di 
positivo! în ‘proposito. Speritmò che anco a 
questo "disegno hon' si frapponga qualche:sil- 
fogismo più 0‘meno teologico dei frati che 
uffiziano ‘il ‘tempio. i 
TUA ‘proposito ‘di frati ‘ho letto in questi 
giorni un'articolo stupendo in un giornale 
che si stampa a-Firenze da poco tempo, ma 
che wa iscquistando ‘credito ‘ogni ‘fgiorno* più. 
Ve ne «parlo. perchè ‘è ‘bene che si conosca 
unodei ‘migliori ‘periodici ch’ io m'abbia ve- 
duto in questi ‘tempi ‘arruffati anzichenò ‘in 
questioni ‘per materie ‘attinenti alla chiesa. 
Intendo alludere ul’ Esaminatore periodico men- 
sile, inteso ia promuovere la concordia’ fia la re- 
ligione e-lò stato je che si pubblica della iti- 
pografia Barbèra al'modico' prezzo di tre lire 
e.mezzoper:un'anno ‘in tutto il-regno: Per 
quanto igràndi fossero le ‘difficoltà chel Esa- 
minatore dovea' supérare; "può ormai dirsì a- 
werle winte quasi del tutto, Il primo numero 
wide la luce costà in Torino; ma nom sorti 
esito troppo felice. Oggi però che ne abbia- 
mo ‘veduti ‘a Firenze ben cinque numeri di 
circa: 20! pagine l’uno, mon dubito più di af- 
fermaré che questo periodico ‘ha inteso vera- 
mente il suo scopo “e potrà.idèl.tuttoconse- 
gilirlo se ostacoli imprevisti non si frappon- 
gand::So iche in tuttal’Itadia, in ispecie nelle 
provincie: \meridionali ,.e ‘anco all’ estero è 
stato‘accolto veon isommo favore, e che su- 
mentano «tuttodì le richieste. «Nè poteva es- 
sere altrimenti. Lie persone .che vi lavorano 
sono ‘degne. «di stima. sott’ogni rapporto , € 
dotaté:diinon:poco sapere: La calma e l’as- 
sennatezza «consla quale l’Esaminatore «discute 
le. questioni. più' \delicate: nella! materia ; do 
rendono. a tutti gradito. Ù 
L’imparzialità. dei giudizii Le l'amore: sì 
cattilicismo puro «dei -bei: tempi «in. cuil fu 
scevro; da sogni interesse terreno, lo.debbono 
fare accetto; slla.nazione, la quale in fin dei 
conti mon potrà :mai essere nè d’increduli, 
nè.di bigotti. Nell'articolo, adunque che io.vi 
accennavo si parla della questione degli, or- 
dini religiosi, @ seme. mostra la poca loro 
convenienza con.la presente civiltà, con ra- 
gioni convincentissime, dette alla buona; con 
giustizia di;ides.e.con. venustà, di linguag- 
gio. Potete, se vi. piace, vederlo;nella Nazione 
del:30. maggio, .che lo riportò. in appendice. 
Alla processione,.di ieri per, l’ottavario del 
Corpus Domini accadde nn piccolo. incidente 
spiacevole. Mentre passava il baldacchino da- 
vanti al caffè del Piccoio Elvetico, «nacque 
diverbio fra due individui, perchè ad uno di 
loro non era piaciuto togliersi di capo il cap- 
pello. Non si-sa come mè-da-chi-fu tirato in 
aria un bicchiere che, ricadendo,. ferì. nella 
testa mn \wecchio, il quale si trovava lì vi. 
cind. Corsero voci diverse, € fra le altre 
quella che il bicchiere fosse stato tirato,al- 
l'arcivescovo. Anzi ‘il Contemporaneo disse ieri 
a ‘dirittura che una mano empia e scellerata 
aveva scagliato quel bicchiere mella faccia di 
îMonsignore: Come vedete, non fu che un al- 
terco privato, mosso dall’intolleranza di chi 
pretendeva che altri in mezzo alla via facesse 
atti di riverenza ad un culto a cui forse nep- 
pure ‘#pparteneva.'‘Ariche ‘ queste mostre “è- 


VOII AIR CONTE PETRI MNT DITTTTASINER mona 
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culto ‘delle pro. 


giamo a difendere quelli dell’arte, che ci 
duole ‘di veder manomessi, mentre ‘con ‘un 
po’‘d’avvedutezza ‘e di buon volere si'potreb- 
bero ‘efficacemente tutelare. 

Nélla'Notma ‘abbiamo una granite figura, 
quella “della ‘protagonista, che campeggia so- 
vra I altre! Ma not ‘per ciò Pollione, Adal- 
pisa, Urovestsonò personaggi accessorii. Sono 
anch'essi parti principili dell’opera, è tanto 
principali e tafito‘ importanti, che “o * stesso 
catattere di Normà ‘diventa in qualche punto 
incomprensibile se !gli Altri ‘personeggi del 
Uramitna mon ‘sono ‘posti in'luce‘conveviente. 

‘Gli affettì, Te passioni di un ‘personaggio si 
èvòlgonò ‘è si ‘estrinseesnò  quanio * esso è 
posto a contatto don'“altri, quando de’ subi 
pensieri è de’ suoî'atti troviamo soddisfacente 
spiegazione ie pensieri e‘negli atti altrui. Ma 
se gli altri personaggi ‘interpretano a’ rove- 
stîo la Toro parte, se 'îl'pubiblico ‘8 costretto 
quasi a' desiderare ‘eli mion' ‘esistano, se nes- 
suno è mosso @d ocenparei di quinto dicono 
è fanno, io porto opinione 'éhe nemmeno se 
ritordasse sullé scene ‘ùn'àltta ‘Giuditta ‘Pa- 
gta, «il cui ‘nome d inseparabile dalla Norma di 
Bellini, sarebbe in grato di esprimere tutte 
le gradazioni del difficilissimo carattere della 
druidessa. Ciò sia “detto per la parte dram- 
màtica, che dal la}o njsicale ® troppo evi- 
dente che in un'opera noù canta sempre un 
solo personaggio, e rnioi Si possono mu- 


|- | tard i duetti, i terzetti 6 i pezgi concertati 


|'in altrettante’ arie o cavatine, e ‘che se èd 
| na frase ben eseguita: ne ‘tengono dietro tre 


‘gli uomini ‘che îl 
è l’Italia bio pr 


Tui 


sterné, però più adatte al medio ‘evo che al-| 

l'età presente, ‘potrebbero benissimo rispar- 

puri senza che nulla venisse a scapitarne 
i religione. ©’ dr ermeniee rig 


direttore ‘del Bagno di ‘Por 


Si dice che il 


toferraio' sia stato’ dal governo destituito in-. 
sieme al pacino, ‘ehe’ dette! 'Iaogo alla 
intolleranza di cui'vi parlai tempo'fa a pro- 


pit tecluso morto senza confessarsi. 
cadavere del defunto però è sempre fuori 
flel cimitero, e ‘tion ‘è'à''eredere chè l'ordine 
di Seppellirvelo si faccia ‘più oltre ‘aspettare. 

È giunto ‘in Toscapa l'illustre Alessandro 
Manzoni, che dopo èssere stato a, Lucca în 
casa del senatore Giorgini, trovasi a Pisa. 
Si dice debba recarsi anco a Firenze fra 


breve. 


Non vi dirò altro della*nuova deliberazione 
presa dal municipio di ;Pisa il 26 maggio 
decorso in conferma , della sua precedente; 
giacchè vidi che ne parlaste, e non potrei 


giudicarla diversamente da quanto faceste. 


V'ha oggi adunanza generale degli azioni- 
sti della Barica nazionale toscana per udire 
il rapporto di una Commissione nominata 
per l'esame del progetto di legge è di sta- 
tuto approvato in Senato relativamente alla 
Banca d’Italia. La seduta sarà piuttosto tem- 
pestosa, poichè già sapesté quante difficòltà 
abbia sollevate lla ‘istituzione della’ Banca 


italiana. 


Negli scavi.di cui,xi parlaijtempo fa, col- 
«tre il. sepolcreto. romano ,è.stata .ritrovata 
una costruzione circolare. dalla quale gli an> 
tiquariî deducono essere stata questa località 


abitata fin ‘da tempi assaî più remoti dell’èra 


volgare. Si aspetta(in proposito una imemoria 


rlegli nomini competenti... : , 


Napoli, 2 giugno, — Non essendo. an- 
cora giunto il rapporto sullo scontro avve- 
nuto sulla montagna di Sant'Ilario, nel Mél- 
fese, tra il generale®Franzini ‘ela ‘banda di 
briganti; che .pàrd gli avessero itesa' un’'imbo- 
scata, mon, posso:perciò darvi maggiori par- 
ticolari di quelli che ayrete visti nel Giornale 
di Napoli, che credo, siatto î più esatti. 

Solo posso dirvi ché quegli ‘assassini‘erano 
comandati‘ dai cspi-banda Tortora, Teodoro e 
Malacarne e che in .tutto ‘dovevano essere 
della forza di.circa ‘30 uomini. 

Il Malacarne fu riconostiuto fra gli uccisi, 
gli altri spare che abbiano potatò salvarsi 
colla: fuga. i if 

Fu preso vivo un. ‘brigante: per mome Pa 
cella e quello che ferito cadde inelle mani 
dei ‘carabinieri ie della /guardia nazionale di 
Avigliano, chiamavasi Donato: Giammaico. 

Le ferite. del. capitàno; Ottolenghi, che in 
quèsto fatto si.condusse/con un sangus freddo 
edun coraggio «ammirabile, uon ‘sono. gravi, 
e .secondo: il ‘parere dei. medici sembrano 
guaribili in 20425 .giorni. —.Jl generale 
Franzini »rimase | oltremodo. soddisfatto del 
modo con cuiegli sivcondusse nella dura lotta 
che. coi 15 cavalleggieri ebbe per “alcun poco 
a sostenere :da solo coi briganti, e. ne prende 
la più viva cura. 

Le ferite sono fatte da grossi pallini che 
però: entrarono ‘assai profondamente , uno 
nel braccio e l'altro nella mammella sinistra, 
da‘incontrare ‘qualche difficoltà nel farne la 
estrazione. 'I briganti ‘sono soliti di caricare 
le-loro armi con (palle di munizione e con 
iquadrettoni o con pallini. 


REATI GE ci VIRILE RIDI A E TAR | DADI DI TE 


o quattro cantate senza gusto e molte volte 
senza intonitzione, ‘il''supplizio è maggiore del 
diletto. 

Gli impresari che ‘vogliono rispondere a 
tutti ‘gli @ppunti ‘ed ‘opporigono sempre ‘alle 
osservazioni "della èritica’ le leggi inesorabili 
della pratica) vannio dicendo ‘esserè impossi- 
bile'u” nostri ‘tempi il radomare un complesso 
l’artisti atto ‘a soddisfere’ pienamente i \desi- 
deri del pubblico e della ‘stampa. Non si tro- 
vano più -cantinti, ‘ecco il'loro ritornello, 
contentatevi dî ciò the possiamo datvi se pur 
non volete che'si ‘chiudano: i teatri. — Evil 
sigoor Martinotti mon tralasterà ‘certamente 
d’intonare quest’antifona ‘che ‘è «il: non plus 
ultra,\' Achille de’ suoiargomenti, come dicono 
i curidli, per Iturar la-‘bocca a noi poveri 
appendicisti che ‘viviamo mel. ‘mondo delle 
tsorie, mentre "g ‘impresari si «trovano in 
lotta colla realtà, ‘> | 

Ebbene, ‘esaiiniamola questa reslti; ve- 
diamò se al teatro Vittorio Emamuele non era 
possibile di far meglio: ©’ 

La Norma' venne eseguita ‘per ‘la prima 
volta alla Scala di Milano, la sera ‘del 26 
dicembre 1831 dalle signore Giuditta ‘Pasta 
(Norma) Gitilietta Grisi (Adalgisa) e dai si- 
gnori Donzelli (Pollione) e Negrini (Qtoveso). 
— Riconosco wncli'io che delle Pasta! e dei 
Donzelli si è perduto lo stampo e che’ pur 
troppo ‘si va pr perfino quello def Ne- 
grini « delle Giuliette Grisi. Ma nessuno di noi 
è tanto arditò da chiedere artisti ‘di questa fatta, 
Non chiediamo neppure i ‘Îmonocoli che ten- 


Lè inserzioni costano I. £ la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


Un altro attacco di briganti si è avuto ieri 
l’altro nel bosco di Persaro, contro. un di- 
staccamento misto di soldati del 46° di Jinca 
@ ‘di carabinieti. Hive 

Erano essi capitanati dal noto capo Tran- 
chella. Vi.rimasero feriti il tenente che co- 
‘mandava Ja perlustrazione, un carabiniere e" 
quattro soldati. 9 

Si seppe.ieri a sera ‘tale notizia per. tele- 
gramma ed al momento în cui vi scrivo non 
se ne conoscono ancora i particolari. 

Sono rincrescevoli questi fatti e dinotano | 
essere da Roma venuto alle bande l’ordine | 
di prendere l'offensiva su tutta Ja linea. | 

La nomina del Ciccone a ‘sopraintendente 
dell’Albergo déi Poveri fu accolta con molto 
favore, sperando ognuno nell’energia e nella 
probità del medesimo ‘per vedere riorganiz- 
zato quell’importanite stabilimento di ‘benefi- 
cenza sopra (basi. più conformi ai, bisogni pre- 
santi .e;, dirollo pure francamente, più consen- 
tanee alla attuale civiltà. 

Mi sì dice che egli si sia già posto astu- 
diare-le. condizioni e che dalle 7.del mattino 
stia nell’Albergo fino ad ora.tarda dellà sera. 

Dio voglia che finalmente abbia a sorgere 
un’èra novella, non ‘solo per questo, ma e- 
Ziandio per tutti i nostri istituti di benefì- 
cenza, che hanno invero bisogno .di. essere, 
salve poche eccezioni, ricondotti sulla buona 
via. 

Questa necessità la comprese pur anche 
il prefetto, che creava. mesi sono una (Cam- 
missione incaricata di preparare gli eleménti 
per un gran Javoro di riordinamerto di que- 
sti stabilimenti; la quale pur troppo nell’ e- 
seguire tale ‘incarico non può procedere ce- 
leremente a causa delle difficoltà enormi che 
incontra ad ogni suo passo. 

Contrariamente ‘a quanto erasi praticato 
riello .scorso anno in occasione della festa 
nazionale; la guarnigione non si recherà do- 
menica «prossima al campo di Marte la 
parata prescritta dalla ilegge, ma da farà sulla 
piazza del (Plebiscito mentre la: guardia ina- 
zionale sarà \distesa sulla riviera (di Chiaia, 

La truppa werrà, passata in rivista. dal ge- 
nerale Lamarmora e la milizia cittadina dal | 
generale. Tupputi,. e. poscia i due generali | 
muiti. al prefetto sed .al rappresentante del 
municipio si porteranno sotto al balcone sel 
palazzo reala, dove .assisteranno allo sfilere 
dei /singolî battaglioni dei due corpi armati. 

Tali silmeno «fino ad 0ra sono le disposi- 
zioni che sembrano essere state sidottate fra 
liautorità civile.e la. militare: è a sperare | 
che queste non mengano a mutatsi , giacchè | 
se..ciòsavvenisse «servirebbe ja togliere alla 
festa molto del suo brillante: 

Il, generale Lamarmora .pare che. propen- 
desse .pel.campo , a. causa, del selciato: della 
città, non. molte proprio per farvi correre a 
manovrare cavalli e cannoni, ma per; aderire | 
alle.istanze, del prefetto, che esternavagli es- | 
sere. il desiderio dell’intera Napoli che l’ar- 
mata stesse unita in quell’ occasione alla ì 
guardia nazionale, ,abbandonava tosto.il suo 
progetto e si.arrendeva alle brame della cit- 
tadinanza che così avrà una nuova occasione 
per dare-all’esercito un novello attestato della Î 
simpatia che gli. porta non solo. pel suo co- i 
raggio, ma pella disciplina e pell’abnegazione 
di cui. ha dato prova in mille occasioni.. 

Questa. notizia, che ieri si diffuse per la 
città, fu accolta con. vera generale soddisfa- I 
zione. | 

Il :teatro del Fondo, ove agisce la compa- 


Cisilirii litio tetdicralorccsciai | 


. TI Il 
gono lo scettro nel presente regno de’ cic- 
chi. —E'se'il ‘signor Martinotti ‘riuscisse è 
dimostrarci che non ha potuto in modo al- 
cuno trovare artisti migliori di quelli che ci 
ha presentoti, risponderemmo ‘che anche con 
questi si poteva risparmiare una profanazione 
del capolavoro di Bellini, perchè ben guidati 
e diretti non sarebbero caduti negli errori 
the ‘il pubblico prima di noi'ha disapprovati. 
Il guaio peggiore dei nostri teatri sta ap- 
punto in questa mancanza di direzione. Si 
persuadano gl’impresari che l’anima di uno | 
spettacolo è un buon maestro concertatore. 
Se questo marica, è inutile l’avere una buona 
orchestra e valenti arlisti di canto, mentre, 
al contrario, diretti da un buon concertatore, 
i cantanti pessimi diventano mediocri, i me- 
diocri buoni, i buoni ottimi. Io ricordo di 
aver riuditi, per esempio, a Genova (dove la 
direzione è affidata al Mariani) artisti che a 
Torino parevano intollerabili, mentre colà 
erano/non solamente sopportati, ma merita. 
mente applauditi. Gl’impresari torinesi ten- 
gono il maestro concertatore in conto di un 
servo di scena e lo pagano come'tale è per 
conseguenza la maggior parte delle volte af- 
fidano questa carica importantissima a giovani 
che ‘muovono i:primi passi nella carriera mu- 
sicale, Oppure a maestrà privi d'intelligenza, 
i qpuiali ‘non’ possono avere l'autorità necessa- 
Tia per tenere in freno le masse, per dar con- 
sigli ‘agli artisti, per esercitare una salutare 
inftaenza ‘su tutte le parti dello spettacolo. 
Un buon maestro concertatore avrebbe mode- 


AVE 


gnia Maieroni, è diventato il ritrovo della 

‘scelta società. — > 
Sulla spiaggia della villa nazionale; verso 

la statua di G. B. Vico, sì sta costruendo un 


“ teatrino in legno per una serie di rappresen- 


tazioni da darsi durante l'estate e buona 
parte dell’autunno. 

Nel regolamento che era stato approvato 
da Francesco II per promuovere negli anti- 
chi suoi stati la reazione, era stato stabilito 
mi si dice, che quanto alle ricompense, chi 
avesse ricevuto un guiderdone pecuniario per 


le operazioni dirette od eseguite, potrebbé 


aspirare altresi a nuove ricompense alla ri- 
staurazione (!?) Chi poi prestasse l’opera sua 
gratuitamente, dopo un buon numero di ope- 
razioni eseguite, potrebbe chiedere un bre- 
vetto d’ impiego, proporzionato alla sua con- 
dizione, o di medaglie, od infine di decora- 
zioni ! 

— Tra i meriti per ottenere questé ritom- 
pense erano considerati, in principal modo, 
quelli di avere contribuito all’impinguamento 
della cassa! Erano questi mezzi eroici che 
dinotano, se non vi fossero altri documenti 
a provarlo, che la più grande penuria re- 
gnava nelle. casse della così detta Commis- 
sione di agitazione borbonica. 

Oggi, ottava del Corpus Domini, proces- 
sione solenne per la città, che chiamasi dei 
Quattro altari, a causa che in via Toledo ed 
in altre strade di Napoli per dove deve essa 
passare, sono eretti quattro grandi altari. 


Leggiamo nell’Italia militare d’oggi : 

Siamo informati che nella relazione di ieri (4) 
S. M., sulla proposta del ministro della guerra, 
ha firmato le seguenti promozioni : 

Stato-maggiore. — Tenenti-colonnelli 3 — Mag- 
giori 4 — Capitani 4 — Capitani aggregati delle 
varie Armi 48. 

Fanteria. — (Colonnelli 3 —. Tenenti-colon- 
nelli 4 — Maggiori 9 — Capitani 37 — Luogo- 
tenenti 61. 

Cavalleria. Colonnelli 4 — Capitani 3 — Luo- 
gotenenti 5. 

Treno. — Maggiori 4 — Capitani 4 — Luo- 
gotenenti 3. 

Artiglieria. — (Colonnelli 2 — Tenenti-colon- 
nelli 4 — Maggiori 6. 


GUERRA DEGLI STATI UNITI 


La lotta continua sempre fra federali e 
confederati sul campo: di: Spottsyivania. Mal- 
grado i sacrificii immensi fatti da Grant, 
malgrado la superiorità del numero, .mal- 
grado le simpatie che ispira la causa che 
prende il nome dsll’abolizione della schiavitù, 
malgrado le predizioni di coloro che veggono 
tutto color di rosa dalla parte dei federali, 
tanto per rispetto ai principii, quanto per ri- 
spetto ai fatti; non si può a meno di ammi- 
rare l’eroismo con cui i discendenti degli 
uomini che costituirono il nucleo principale 
della guerra dell’indipendenza sostengono gli 
interessi locali contro la preponderanza mi- 
naeciosa degli stati settentrionali. ) 

Le corrispondenze inglesi. da' Nuova-York 
fanno ascendere a 100,000 uomini le perdite 
dei federali dal 5 al 15. Questo numero po- 
trà essere esagerato; ma certo è conforme 
con molti de’ dati che si trovano nélle cor- 
rispondenze dal teatro della guerra nei gior- 
nali federali stessi. Così una corrispon- 
denza da Fredericksburgo stimava a quasi 
10,000 i feriti quivi giunti in un sol giorno, 
traverso a strade guaste dalle pioggie e tor- 
turati in'ogni più atroce guisa dal sobbal- 
zare dei convogli e delle bestie da soma 
lungo le vie a impalcatura. È una lettura che 
strazia l’anima. ; 

Le notizie dal teatro della guerra ci sono 
recate dal North Americain, partito da Nuova 
York il 2. Due altri combattimenti avvennero 
a Spottsylvania il 18 e it 19. Nel primo 
giorno Grant asssli il centro dell’esercito di 
Lee. Il combattimento durò dall’alba a mez- 
zogiorno; e i federali furono costretti a ri- 
tirarsi con la perdita di 1200 fra morti e 
feriti. Si diceva pure, come cosa sicura, che 
Lee aveva attaccato in seguito la fronte del- 
l’esercito: di Grant, ma che la sua volta era 
stato respinto. 


TLT ON ATER MI MOLA RO III E 


rati certi slanci che tanto nocquero la prima 
sera al Pollione del Vittorio Emanuele, gli 
avrebbe insegnato a prender fiato secondo la 
naturale divisione dei periodi musicali e le 
regole della prosodia musicale, e lo avrebbe 
reso avvertito di non iscambiare un guerriero 
romano: con un dandy parigino e di non can- 
tare Vieni in Roma; vieni o cara, collo stesso 
accegto con cui si proporrebbe ad una grisette 
una partita di piacere all'isola d'Armida 0 al 
Paradiso d' Italia. li Pollione del Vittorio Ema 
nuele mon è privo di voce; ha eziandio ine 
telligenza musicale, ma è straniero al cielo 
ed alla lingua d’Iialia, non conosce le tradi- 
zioni del nostro teatro, non 1 gusti del no- 
stro: pubblico. E un mixacolo che, lasciato in 
halia di se stesso, non. abbia fatto peggio. E 
se nelle successive rappresentazioni seppe di 
per sè correggersi di molte mende e passare 
senza infamia e senza lode, è probabile che 
se avesse trovata alle prove un’anima pietosa 
disposta ad insegnargli la retta via, le avrebbe 
«lato ascolto e sarebbe uscito dal cimento con 
«qualche onore. 

E il signor Maini che sotto le spoglie di 
Oroxeso dà prove di zelo e di buona volontà, 
eredete forse che mon avrebbe fatto suo pro 
delle parole di un. maestro concertatore  as- 
sennato ed autorevole, il quale gli avesse 
detto: « Caro signor Maini, cantate la vostra 
parte come è stata scritta da Bellini; non in- 


* troducetein essa varianti pel semplice gusto di 


far udire qualche nota acuta che non vi esce 
Y " Fani 
chiara ed iutonata dalla gola. Nella vostr’aria 


Nel combattimento del 419 farono x confe- 
derati, sotto Ewellj “cheincominciarono le 


impadropì dei carri dal foraggi. 
secondo questa seconda versione, ma 


‘ancora, e si saprebbe soltanto che i confede- 


rati dopo parecchie cre di combattimento 
rientrarono nei loro alloggiamenti, dopo aver 
cagionato. al nemico la perdita di 4000 uo- 
mmni. 

In. entrambi i casi pertanto i. confederati 
avrebbero, ancora avuto, il, disopra sui loro 
avversari, 


Il governo federale annuncia. l'invio. di | 


25,000 uomini a, Gr 
La sconfitta. di Busca il,16 è confermata: 
fu una sorpresa completa, I confederati erano 


comandati, da Itandsome, e presero, il generale 


Hickman con quasi tutta la sua brigata e 10 
cannoni, respingendo il resto. dei federsli fin 
nelle loro trincee. Ora, Beauregard. trovasi in 
faccia a Butiler e in procinto di assalirlo. I 
federali perdettero pure a Bermuda 2,500 
uomini fra morti e feriti. 

Nella Georgia i confederati sotto Johnston 
continuavano a battere la ritirata. 1 federali 
erano giunti a Casseville. Sembra che John- 
ston voglia attirare Sherman fuori della sua 
base di operazione. 

A Nuova York il Worl&:e il Journal'of Com- 
merce, soppressi per la pubblicazione dell’a- 
pocrifo proclama di Lincoln, e i cui uffici 
erano stati occupati militarmente, tornano 
ad apparire. L’autore del proclama venne ar- 
restato. 


-—6> 

LETTERA DEL SIGNOR RÉNAN 

E noto ché il ministro dell’istruzione 
pubblica, in Francia, non potendo il signor 
Rénan riprendere le sue lezioni nel colle- 
gio di Francia, ne propose all'imperatore 
la nomina a conservatore nella biblioteca 
imperiale, dove già era stato. impiegato 
prima: di. essere. professore. La, proposta 
del. ministro è stata; approvata :dall’impe- 
ratore. Comunicata questa deliberazione al 
signor Rénan, egli vi rispose colla ‘se- 
guente lettera al ministro dell’istruzîbne 
pubblica, per la perfetta intelligenza délla 
quale è bene ayvertire che il ministro 
nella sua relazione aveva detto essere eon- 
trario alla dignità-stessa del signor Rénan, 
che continuasse a percepire uno stipendio 
per funzioni che non poteva esercitare. 

Ecco ora la lettera; 

Sèvres, 2: giugno, 
Signor, ministro, 
Ho saputo questa mattina per: mezzo della 


lettera ch’Ella mi ha fatto l’onore d’indiriz- 


zarmi e dal Moniteur, che:S. M. l’imperatore, 
con decreto in data di ieri, si è degnata di 
nominarmi  conservatore,.. sottò-direttore ag- 
giunto al dipartimento dei. manoscritti della 
biblioteca imperiale: A termini dei regolamenti 
in vigore, qualunque: funzione. alla biblioteca 


imperiale è incompatibile con. un ins»gna- 


mento. Accettare le fanzioni alle quali S. M. 


l’imperatore ha: voluto: nominarmi: equivar- 


rebbe perciò al dare la: mia demissione dalla 
cattedra che-occupo. nel. collegio di Francia. 

Ho già più volte avuto l’onore di. manife- 
stare a Vostra Eccellenza i' motivi, pei quali 
mi è impossibile il dare direttamente o indi- 


rettamente questa demissione. Sono stato por- 


tato alla cattedra delle lingue» ebraica,  cal- 
daica e siriaca dal voto dei signori: professori 


del collegio di Francia e dai miei confratelli 


dell’Accademia. delle iscrizioni e belle lettere. 
Questa cattedra: d’altronde non è per me una 


funzione a cui sia indifferente. /La. volli per 


se stessa e non, per lo stipendio che vi è an- 


nesso. Le lingue ebraiche ed. arameeniche 


sono la mia specialità scientifica, 
ARI DALIA ALI I AT PEA DEMI) POTUTA 


dell’atto secondo chiudete. la frase aggiun- 
gendo una nota che voi in buona fede: giu- 


dicate essere un mi, ma che. per verità non 
appartiene a nessuna delle note, della famiglia 
musicale. E poi a che gridare e. dimenarsi? 
Oroveso è sacerdote e nom dimentica mai la 


dignità. sacerdotale. Guardatevi del voler far 


troppo e farete bene. » Oh! senza dubbio il 
signor Maini si sarebbe mostrato grato a chi 
gli avesse parlato; in siffatta guisa. 

E all’Adalgisa del Vittorio Emanuele, che 
anch'essa pare animata: da buona volontà, si 
poteva insegnare a fraseggiare con maggior 
ampiezza; la si poteva avvertire del suo brutto 
vezzo di cantar quasi sempre a boccè chiusa, 
e se non si vcleva uscire dalle attribuzioni 
che strettamente appartengono al maestro 


concertatore, la si poteva invitare a cantare 


ad un tempo più moderato la bella: melodia 
Sola futtiva al tempio, giacchè, affrettandola 
soverchiamente, le si toglie ogni effetto. E 
sovratutto sarebbe stato necessario farle stu- 
diare accuratamente la seconda parte della 
cabaletta del secondo ‘atto, giacchè ogni sera 
strozza la bella imitazione che'Bellini vi ha 
posta, anticipando di um mezzo quarto la scala 
discendente che parte dal si bemolle acuto, e 
viene fino al la sulle parole. Ferma epporrò la 
fronte. L'E 3 

Ma questi sono nèi, sono inezie se badiamo 
al concerto generale dell’opera. — E qui pon 
si può invocare la. deficienza degli artisti, 
L'orchestra è buona, i. cori sono abhas 
numerosi, " 


empre ciò, che jo! idera 1. Mia ||. : 
: dite la 0 
i doveri mori i , Ss | 
er quanto siano eccellenti le memorie che | ban 


io conservo del dipartimento dei manoscritti strare i fondi necessari a questa, grande opej 


della biblioteca imperiale, io mom. accétto | {tazione d’interesse marittimo. 
i funzioni che S. M. l’imperatore 
si ) di conferirmi ieri. 
gua ebraica, alditca e si 
di Francia non è soppressa, io non sono. de- 
stituito: solamente lo spendi di TA 
dra fa applicato prov 
uso. Questo stipen 
tinuato a_riscuoterlo senza che 
di cui sono, buon giudice, ne. soffrisse, 
ma perchè mi si, lasciò sperare, quando fu der 
cretata la sospensione, una pronta riapertura; 
in secondo luogo perchè ove avessi rinunci 
a quell’appuntamento avrei riconosciuto uno 
stato, di. cose contro il quale ho protestato in 
ogni circostanza; in terzo, luogo perchè in 
realtà io ho adempito. alle. mie; funzioni /per 
quanto. da, me dipendeva ed.anche, secondo 
me, nel modo, più: fruttuoso. 

Dal, momento che. mi venne provato infatti 
che la riapertura del mio corso poteva esserè 
ancora, molto, lontana, io,-feci in mia casa; 
ad un piccolo numero di orientalisti e; di fi- 
lologi cui le. mie lezioni. dovevano: interes- 
sare, il. corso che avrei fatto nella sala delle 
lingue. al collegio, di Francia. Questa specie 
d'insegnamento, io l’ho sempre detto; è uni- 
camente destinato a dieci. o. dodici persone 
già preparate e dedite ai lavori scientifici. 
Ai tempi più floridi del. collegio. di Francia, 
i più celebri maestri hanno. proceduto in 
questo, modo, ed io. oso diréè che molti :corsi 
fatti quest'anno nelle sale regolamentari non 
hanno prodotto tanti frutti quanto il mio. 
Non conviene. che le anguste idee: ammini- 
strative. del. nostro. tempo si. applichino in 
guisa troppo assoluta. nell’ordine delle ‘cosè 
dell'intelletto, La, economia. superficiale; la 
quale risguarda come suprema saggezza quella 
di vedere il prodotto tangibile ed immediato 
de’ suoi. danari;-ha nulla a fare colla: scienza; 
Questa. misura.i meriti dai risultati ottenuti; 
e non dalla esecuzione: più 0. meno puntuale 
di un regolamento;-e se mai voi rinfaèciaste 
ad un dotto che fa qualche. onore al suo 
paese, di non guadagnare la meschina som- 
ma che lo stato gli accorda; credetelo, signor 
ministro, egli vi risponderà, :com’io vi ri- 
spondo in questo momento, e secondo un il- 
lustre esempio: Pecunia tua tecum sit. 

Destinate pertanto, signor ministro, all’uso 
che crederete migliore, i fondi votati pella 
cattedra di-lingue ebraica, cald»ica e siriaca. 
Io conservo un titolo ricsvuto per.mezzo della 
doppia presentazione dei signori professori 
al collegio di Francia e de’ miei confratelli 
all'istituto. Senza stipendio, io continuerò a 
soddisfare i doveri che questo titolo m'im> 
pone, lavorerò, cioè, con tutte le mis forze, 
per far progredire gli studii 
venne affidata la tradizione. 

Aggradite, signor ‘ministro, l'assicurazione 
dell’alta stima è del pro i 
quali ho l'onore di 'essere 
Di V. E. l’umilissimo e devotissi 
vitore 
Erxesto RéNAN, 


NOTIZIE. ESTERE 


Domani (lunedì 6).si riunirà di nuovo la 
conferenza di Londra. Le notizie che i gior- 
nali francesi hanno ricevute dalla Danimarca 
recano che l'opinione pubblica, continua. ad 
essere favorevole colà alla ripresa delle osti- 
lità. Gli abitanti della piceola ‘città di Kol- 
ding e de’suci dintorni, hanno inviato, al re 
un. indirizzo con più di 4,600. firme,. nel 
quale, malgrado la loro posizione minacciata 


ez ez 

Perchè adunque si eseguisca tutta. l’opera 
aenza colorito, senza. passione, ‘al 
cuni tempi, allargandone altri? La ragione. è 
semplicissima, anzi è sempre la. stessa; la 
mancanza di un’attiva ed, autorevole dire- 
zione artistica. — L’andante grave del coro di 
introduzione è precisamente il tempo indicato 
dall'autore e richiesto dall’indole della: mu- 
sica, e non diventa andante messo se. non al 
coro Dell’aura tua profetica, eco: Perchè adun- 
que lo si stringe tanto-qua, e, là da farlo di- 
ventare un allegro? E con uguale noncuranza 
e monotonia è eseguito il coro del. secondo 
atto Non partì, finora è al campo, che pure è 
tanto caratteristico quando, gli si dà quella 
tinta cupa e misteriosa che il maestro stesso 
ha indicata. — E .il sublime «crescendo del- 
l’ultima scena come venne conciato? Cori ed 
artisti vanno per proprio conto, Alcuni cone 
tinuano ad incalzare mentre altri incomin- 
ciano ad allargare; il fortissimo, è snervato, e 
la frase finisce in mezzo alla generale confu- 
sione. — E se a questo modo procedono. le 
cose nei punti più importanti dell’opera, im- 
magini il lettore come sia concertato il ri- 
manentel i. 

Dapte Alighieri ha dimenticato un gi 
nel suo inferno — quello degli impresari tea- 
tcali e dei maestri concertatori. 

Quanto siamo venuti osservand 
affatto indipendente dal «merito della signora 
Steffenone, del quale ci rimane da parlare | 
per farla finita colla presente rivista. 
stro confratello ha addirittura paragonata | 


n riscosse ese " 


nella ‘parte meridionale del Jutland , chie- 
| dono che-si ricominci* la guerra "sela Dani 
marca non ottiene condizioni di pace ' soddi» 


ella, Erance deli 4 che il-gabi- 
ino, non tenendo alcun conto 
li dall’Inghilterra, pre-, 
ecuzione del canale dello . 
nominano di già le case 
obbligate a sommini- 


Una dimostrazione molto energica 
occasione del c 
Tio della costituzione 
rsi, vennero pronunziati n favore 


mezzo a Vivissimi 4 
"La Gazzetta “asti 
che ‘ilconte Ziehy, cancelliere aulico d’Un- 
gheria, ha chiesto ai capi dei Comitati fino 
A qual, punto possa; fare. assegnamento sul 
loro appoggio e sul loro concorso, per l'ese- 
cuzione delle sue intenzioni; giacchè nel caso 
che volessero rimanere spettatori 


oriamente ad. un altra 


io, sig. minist pretende di sapere 


rsavia, in data del 30 mag- 
gio; alla ‘Garzelta austriaca, che la ‘soluzione 
della questione ‘dei contadini pottebbé pro- 
durre funeste conseguenze. Fra le ‘stesse au- 
torità russe sono nati gravi dissensi. T con- 
tadini vogliono impadronirsi delle proprietà 
dei' siguori. Il conte di Berg ha inviata a 
Pietroburgo una' relazione di questa condi- | 
zione di cose e vi ‘si leggono le ‘seguenti pa- 
role : « Con lunghi ‘e straordinari sforzi’ si è 
riusciti a soffocare l’ insurrezione dell’aristo- 
crazia, ma il presente sistema può produrré 
una sollevazione de’ contadini, è se ciò av- 
viene mon vi sarà più mezzo di contenere la 


Per metter fine ai dissensi trà le autorità, 
il signor Julowiew, professore d’economia po- 
litica a Mosca, è stato ‘nominato in luogo del 
signor Millutine, per elaborare la nuova legge 
relativa aî contadini. 

Scrivono da Bukarest, in ‘data del 27 mag- 
gio, alla Corrispondenza generale austriaca che 
il principe Cuza ha abbandonato il divisamento 
dî concentrare l'esercito moldo-valacco in ùn 
campo sul Sereth. La cagione di questa sua 
risoluzione sta in ciò che la Russia ha di- 
chiarato che se Ja Moldo-Valachia stabilisse 
un campo sul Sereth, essa concentrercbbe dal 
suo canto 15 mila russi nel Pruth: Il principe 
Cuza teme inoltre che nelle presenti’ circo- 
stenze i boiardi tentino qualche movimento 
contro il suo governo, e perciò non vuole 
allontanare le sue truppe dalla capitale. 

Il telegrafo ci reca gravi notizie da Tunisi. 
L’insurrezione è giunta alle: porte della capi- 
di Kerouan fu ucciso, Il 


tale. Il governatore 


Dall’Algeria troviamo alcune notizie nei 
giornali francesi, ma tutte anteriori all’ultima 
vittoria del generale Yusuf negl’insorti. Esse 
nulla recano d’importante. i 

Nella seduta del 2 giugno della Camera dei 
lordi, lord Stratford de Redclifîs chiama l’at- 
tenzione della, Camera su le notizie date dai 
giornali sull’emigrazione dei circassi dalla 
loro patria, în conseguenza  dell’usurpazione 
dei riissi che essi 3 
verno abbia informazione che 
a mitigare ì patimenti dei cir- 
cassì, e se il governo turco si disponga a 
porgere assistenza agli sventurati esuli. 

Lord Russell rispose che non aveva difli- 
c.Ità a porre sul tappeto le informazioni da 
lui ‘ricevute su questo oggetto. I parlicolari 
esserne assai dolorosi. Egli teme ché. gran 
parte' non ci abbia avuto Ja barbarie. 

‘ L'imperatore è l'imperatrice dei francesi 
partiranno per Fontainebleau, lunedì 6 ‘col 
principe imperiale e colle persone del loro 


Le LL. MM. rimarranno a Fontaineblean 
fino alla partenza dell’imperatore per Vichy. 
A quel tempo l’imperatrice e il principe im- 
perialeè andranno a stabilirsi a, Saint-Cloud. 

In Belgio il ministero, ha sciolto la Camera 
dei rappresentanti. Ciò era preveduto, giacchè 


| BRIT ORSI RETTE LI PIE E E NA 


questa cantante alla Pasta e alla Malibran ; 
queste eeagerazioni non giovano a chi ne è 
fatto segno, La signora Stelfenone è stata una 
valente prima donna, e lo è ancora, Nella 
parte di Norma mostra di conoscere le tra- 
dizioni della buona scuola. Ha una. voce an- 
cora potente, s-bbene velata nelle note me- 
die e nelle. basse, canta di ottima scuola, 
fraseggia correttamente, possiede un accento 


fondo rispetto coi 


incomincia la fr 

con fant'impeto, che 

sarebbe maggiormeni 
e 


inimittbile esiste una di 


dtd BH Se 
manca la lena quendo 


zione di tinte che 


È alcuni giorni le discassioni della Camera 
s ssa” avevano assuuto un carattere di grande 
irritazione. D'altronde nessum partito in essa 
poteva dirsi n maggioranza. 

L’Epoca di Madrid: del ‘5. assicura che il 
console del Perù a Madrid si presentò al go- 
verno spagn Mo Vanito di polerì per, venire 


neti o 
« versario, della loro, pretesa vittoria di Magenta! 
1 


s|.La,v 
- fino al ma ciò non monta. In 
Austria si persuasì che gli austriaci siano 
rimasti vincitori e .i francesi battuti. Anche 
i pisa del:re Leone: negli Animali par- 
lanti del Casti per far piacere al loro 
dicevano în coro che li aveva bagnati il'solo, 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 5 giugno. — Sentiamo dire che 
un progetto di legge è all'esame del Consi- 
glio di ammiragliato per essere tosto presen- 
tato al Parlamento nazionale; esso riguarda 
alcune modificazioni alla legge sulle pensioni 
degli uffiziali ed impiegati della marina, nel 
fine di apportarvi quei miglioramenti che i 
tempi richiedono, e metterla in ‘armonia con 
le altre leggi della stessa specie. 
è __ (Gior. della Marina) 

— Sulla proposta del ministro dell’interno 
S. M. il Re accordò la medaglia in argento 
al valore civile ad otto individui appartenenti 
all’esercito. (Italia Militare) 

— Dicesi che il colonnello Bottacco, co- 
mandante il 7° reggimento d’artiglieria, e il 
colonnello Manca-Thiesi di Villahermosa, co- 
mandante il 15°. reggimento fanteria sono 
stati nominati brigadieri. (Idem) 

GENOVA , 5 giugno, — Il Consiglio mu- 
nicipale di Genova è stato sciolto con regio 
decreto di ieri ,, nominando a commissario 
straordinario îl consigliere di prefettura cav. 
De Magny. La festa nazionale è stata. cele- 
brata a Genova con notevole concorso della 
milizia cittadina e delle Società operaie. 

CAGLIARI, 4 giugno. — lerì sera giunse 
la fregata Principe Umberto. — Salute di tutti 
ottima, (Idein) 

MILANO, 4 giugno, —Stamane, nella chiesa 
di S, Carlo, con solenne rito, fu celebrata la 
commemorazione della, battaglia di Magenta. 
L'inscrizione posta. alla porta del tempio ac- 
cenna come un pio consorzio di donne mila- 
nesi volle in perpetuo fosse celebrata: questa 
sacra funzione nel di anniversario che ci ri- 
donava la patria. (Lombardia) 

PARMA, 3 giugno. — Avevamo detto che 
monsignor Cantimorri. non avrebbe in que- 
sian emanata la:sua famosa circolare che 
proibisce, ai. preti d’intervenire alla festa dello 
Statuto. Fummo syenturati profeti !. Eccola 
che ci giunge al momento ‘di porre in tor- 
chio; ed. è, del tenore. seguente : 

« Molto Rev.do Signore, 

« Avvicinandosi il giorno assegnato per la 
festa, ciaila d:l regno :d’ Italia; pei motivi 
stessi dell’anno decorso, rinnovo la proibizione 

li cel.brare ‘per tale circostanza o prender parte 
a funzione alcuna ecclesiastica , sotto pena di 
Sospensione. 

« La S. V..M. R.da sì compiacerà d’ av- 
visare tutti i M. RR. parroci con ingiunzione 
ai medesimi di render nota a tutii e singoli 
i sacerdoti delle. rispettive parrocchie una 


tale nostra dis;osizione. (Patriota) 
FIRENZE} 4 giugno. — La funebre ceri» 
monia che ebbe luogo 'iri nel tempio di 
Santa Grice in commemorazione dei prodi 
che nel 29 maggio 1848 caddero a Curtatone 
e a Montanara riesci veramente degna del 
pensiero che la deliò. Le vie del'a città erano 
tutte imbandierate ; straordinarissimo fu ‘il 
concorso delle persone di ogni sesso, di ogni 
classe che, oltre le autorità ad essa. assiste 
rono; i, nostri cittadini, rendendo il meritato 
tributo, di onore, ai. martiri della patria , af- 
fermarono anco una volta "quanto vivo fosse 
_--,_———@————....— 
= .-——r— 
conviene scrupolosamente rispettare. Norma in 
quel momento è disposta al perdono. La sua 
collera non ìscoppia tremenda che in seguito 
ai ripetuti rifiuti di Pollione. Gli è solamente 
allora ch’essa esclama: Non sai tu che il mio 
furore passa il tuo. Gli è allora che con voce 
straziante nsrra all’infido proconsole, che già 
una volta fu.in procinto di ‘svenare i figli, 
e che potrebbe dimenticarsi d'essere madre. 
Ua altro appunto si potrebbe muovere alla 
sn Steffenone per aver essa modificato 
il tradizionale costume'della sacerdotessa. Ma 
il cattivo esempio è stato dato da altre. Ora 
è di moda che Norma abbia un soprabito di 
colore oscuro. Un giorno o l’altro scriveva 
il Guadagnoli, per desiderio di novità, si 


TorA, perfino raddrizzare il. campanile di 


a democrazia sacerdotale, cioè le sîgnore 
cOnsia, pol segneno, | figurigo di Perigi e 
vestono di, bianco. Vedete un po’ dove va a 
rannicchiarsi la verità storica! : 

Ia conclusione, giacchè, è. pur-necessario 
di conchiudere, abbiamo, udita una prima 
onna per. molti riguardi pregevole, ma la 
Napma, non, fa, mai agio malmenata, come lo 
d netentampanta, ni eg TGA, PRARAle. 

tuoni chì vuole l’hosanna, io non me N 
gni Van pure il trionfo della 
signora Steffenone, ma non, permettiamo, che 
si metta Bellini alla gogna. 


Mi rent] 


zava, a I preferenza di qui lung ro, ad | 


* occuparsi della redazio ‘simile lavoro. 
Giacchè ho toccato degli; affari d’Oriente, 
permettetemi di raccontarvi un fatto di re- 
cente data, fl quale prova come l’Inghiltér: 
non abbia sventuratamente , abbandonata la 
sua cieca predileziere:/per îl mantenimento 
dello statu quo in Turchia. 


Sir Henry Bulwer perti bisogni del Blua= 
Book ‘èvea spedito ‘una circolare vai. ‘lconsoli i 
‘inglesi nell inipero' ottomano: ‘par !dimnandare.| 


loro un rapporto particolareggiato sul modo 
-col. quale si conducono Je-antoritàturche a_ 
riguardo degli europei roquo ecc. Una: parola 


confidenziale ; init ita @ noie tg | 


sapere. agli agenti ih ari 
domandasse ad essi la verità; si. *stirebbe! ‘gs! 


sai dispiecenti di. sapere. qualche: cosa, di poco ; 


bello sul; conto: della, Turchîa..;-Un -consoleri 


* cùi ‘mon’giunse questa:specie di sordina; di-1 


«‘plòmatica; ‘prese; per isua disgrazia}! la circo- 


lare alla Tettera e fece una descrizione esatta! 


delle cordizieni ‘dellè cose. Potete vedete'sim ‘|! 


‘da Torino la collera dell’ambasciatore inglese)” 


;(£ State pur sicuro, che il console. tro po ve- 
race nori ne ebbe dei complimenti. Però, dévo' 
dirlo ad onore del signor Bulwer, il rapporio 
venne mandato a Londra. 


Voi ‘mon - ignorate; che laf Società, generale {| 
ha destò reglizzato ‘un beneficio di-4, ,330% 


franchi, sopra le 18,519 sazioni, della uova, 
‘emissione del General Credit. and “Comi 
pany di Londra. 

Ammetterido. che. la. Società, je non 


faccia alcua, altro flare der pACALARIDa non 
; collocasse i suoi fondi ‘che in riporti a corso 


“ordinario, è già Assicurato un dividendo, da | 


ove a dieci per cento agli azionisti. Ma le. 


cose sono ben lungi da. ciò, ‘e credo;che una, 


trattativa esista , fra la Direzione Mella. (Sor 
cietà e da; prefettuita della Senna percun'im= |. 
portante combinazione finanziaria. Ma gli uo- 


mini che sono alla testa*viell’ impresa mon’ 


.'abbandoneranno! in' altim casol’ufficio riser: 


vatosi di banchieri he l'interesse di questa” 


Mafrrrine Teco! ‘allottare.!* 11) 194 0589110 


PARLAMENTO ITALIANO! 
Svatà Din, Rion 


Seduta. del 6. giugno , 
Presidenza del.conte fimonmD 
© «La seduta .è aperta; alle ore; 2a 114 colla |, 


lettura-del «verbale che è-approvato.; Si» pro di 


cede al sorteggio degli uffizi:;Silegge.il:sunto: 
delle petizioni, 
s,«Prestano giuramento i: senatori De Giovanni, 
-Venini: e Besana, 005 ili bs oliob soy 
Pres. annunzia con opporttime. parole la 
‘morte ‘del senatore Bellelli» +0) © 


È convalidata Ja ‘nomina del' seriatore tion 


tanelli. 1° | ftuemoguli ci 


Casati rivolgendosi lar ministro di 
o ‘giustizia; ‘deplora che la' mania adi pen 
‘vada facèndosì semprè'màggiore. Credé ‘ch 
duello .sia. cosa. immorale e contraria; ai 
cipiî di ‘civiltà, Lamenta che mon\'sì af 


chino severamente le leggicesistenti oasguia, 


materia. I duelli sarebbero. certamente. mi- 


nori di numero, se' i combattenti“ Si ‘drovts fi” 


sero.almono costretti a recarsi. in terra stra» 
niera quando’ Vogliono risolvere colle arinii” 
le questioni d’oaote. Rammenta che un dita" | 
‘liano, «il generale Perrone; di, S.. Martino;, 
presentò molti: arti or: sono «una: petizione 
contro: il’ duello’ al: Pàrlamento' fraticese. Ta" 
quella petizione si contiene un vero pro- 
getto di legge atto a reprimere i funesti ef- |' 
feiti di questo ‘assurdo pregiudizio. L'ordtore 
dichiara di riprodurre ora per PrOpele drm 
quella-petizione; al. Senatorvitaliamo 7 

che pritna di esaminarla LI Séninto or ino ch 


sia stampata. 
PisaneLLI (minisiro di grazia e giustizia) | 
Il ministero mon: è venuto meno valo: io 


resto risponderò più’ a Tadgo quando veri 


discussione la petizione presentata dal on x 


__revole senatore Casati. 


Dopo alcunesaltre: parole: del coni dara 


sati, il Senato decide ‘che la. petizione di cui 
si tratta sia data alle‘stampe: : 
Musio ha la.parola per muovere | un ’inter-. 


y pellanza ‘al guardasigilli intorno alla sonitenza!|’ 


che decise mon-farsi luogo va protedimento” 
contro .il.. cardinale: -Morichini;” pronudziata 


dalla Corte d° appellò d'Ancona di uk 29 Cal 


presidente. SE 
È questa una questione che preo upa. ‘dra 

* demente il paese. Si è accusata: la\mégîstra 
tura di aver ceduto. alla pressione dél governo 

e il governo di; essersi. lasciato domifiàfetda"| 
influenze estere. È necessario che il{ministèro' 


smentisca queste accuse: Per ‘dimostrare «l cda 


insussistenza di queste voci, «pasta dd 
della sentenza. 


Pres. avverte l'oratore ‘di ‘tenersi dei: 


mente. alla questone;, politica, non, potendo; 


il Parlamento, entrare uel merito di una sens: 
tenza, tanto più che questa è deferita alla È 
Corte di cassazione. è 

Musio fisponde chè /pèr isvolgere das pi 
politicà della sua interpellanza, è pur_hè 
sario. che..dica qualche cosa intorno alla sen 
tenza. 

PisxNEbtr: (ministto' ‘di grazia e giustizia): 
Là Sentenza è ora deferita alla Corte di cis: 
sazione ; sarebbe, adunque; inopportuna. qua 
lunque * discussione intorno ad.essa. ‘berac- 
cuse che si muovono al ministero non.hanno 
alcun fondamento. Il governo è. affatto indi- 
pendente. TIFO 

Musio rinunzia alla ‘parola. 

Dea Rovine (mnidistiò della ‘gt Ko feA 
senta ‘alcuni ‘progetti’ di: legge (e, 


| dotumento’ relativo! #% 
icomunicatà all’nfficie’ 


-Nicato. all'ufficio centrale -e- 


i 'iSuft 


caldi 
(ci Sdi e ninittocospeire pe | 


lordinare l’amministrazione (che; sima! 


«servirsi. degl’ingegneri-civili. del Genio nelle 


taré' senza” scrupolo im quella. schiera, mi 
dovere per ciò ‘che riguarda i duel id s La ‘ 


"| por Vedete (C0me sia înfondata. questa 


*firnsi nelle etto vie; iltro ingerirvisi sò 


volti "a "toppò liberto esércenite! “St | 


is porti. LAI genio. «civile e Pararniaisteazione 


[verio *“fion manca tl sorvegliare perchè quello, 
fa 
H LIMA pibpote che ‘ quésta | 


Cremona, dei 5, dame 
dana, Marcaria e Sabbi 
ARRIVABENE dice di. e; 


sPer rtonseguania il delie’ 
finchè! iquesto ‘docuntidtito possa prat lolita 5 ti 


stona di si sospenda sino a 

Lisi dg sto progetto di 
“La se è levata alle 0 
Domani seduta pubblica 
dist» 


ada Ù 


“pre 


»jscando le misure 


al speso _|stevla differenza di 2 milio 


12 Meana 


sua nata @ me 

a so 

6 1}4 ‘colle consuete ‘ oper 
el pina del 3 po i 

l’esercid ‘1864 è prima dl nd, di Fasi ‘dere i 

ministero dei lavori pubblici. ., 
Macon hai li 

terpella 0 


Sendo sa, pupa, vendita le ferrovie» ; 


eitti 


i statàgli” Pao PE fa: ne. 


al 
Si passa alla dis 


‘questo. s 
ma .che nn per, anco fu .conchiuso, pic) 
PRODI intempestiva ogni discussione in pro- 
«Posito. 

Dopo alcàne, altre parole dell’om.-intetpel» sd» 
Jarite, e del dep. Marescotti,, questo «incidente ijuuu 
ha,fine.col ritiro della mozione. 

Vacerio, ha da ‘parola per isvolgere ina sta! 
interpellanza! stata ughaldiente innata a 
quista occasione. N 

Lroràtbrerbritica minutamento da ju ga: 
lo indirizzo. impresso di me ‘Menabrea 
titinîsfeto da'Tui  direttò. 
verchia icentr 


ittogg ri ‘contiene: 


blrod dI 


\Lo biasima di so- 
zazione, e di aver di fatto 


‘na Sion reale; ‘nd orgirpngte 
serale PE 


1 sera a, 


riseryasdi «proporre: al bisogno. L’ 


alle ferrovie; I] Ù 
Il sociulisinò, 18 là condhiusione, | tali 


‘una burocrazia ordinata come la nostra, 


Misa 


inistro) dichiara che la; Com pepnestei lotti 
‘missione’ ‘o 


ata col 'fesle decreto 5 ot-|elenco, per. 

ha potuto proseguire ne’ suoi | 33158 17, 

hè «questi mancavano dell aL 

la ‘leg e. comunale (e ‘ 
stttibuzioni ‘del Gen 


testa Commissione, poi cessò raturalmeni 
esistere.quando fu estesa a tutto 'lo%sta 
la legge del-1859;- Prima» di pensare 


gi disordine. | vità 
to.al servizio del Genio civile: inevalivo 
finito n'ogùi. riforma i lagni degl’in- 


“della salute di Pio IX 


loro ‘pèr. parte. delle provincie meridio- 
“nali, "di "che è' una Nepiecelzione smentita 
dal’Îstto. 


renza «che,yi «prenderil governo così sulla 1 

costruzione, | come sul servizio, e anche 

ali orari, i } 
Ià ‘non 50, dice Yor midisinoy conciliare. 

O Palla dc certi dicentralizzatori con pre- 

tase-dî altro’ genere. Così, per esempio, l’o- 

! norevole Boggio; dhe credo di poter /annove- | cista la corfispondenza, 


‘a Tarsia, ‘Calabria citra. 


Ù 
rimprovoraya ‘un ‘giorno! perthè il convoglio. stale D'Ambrosio Nicola. 


di «Rimini: «non “aveva | Savuto la cortesia di 
aspattarlo ilarità): 
Ci sì rimprovera, “di essere contealifiatozà 


“alla ® fitti basta | gettare ‘un ‘occhiata 


alla pr posta legge» comunale e proyinciale 


> Frattanta- para: dom ygeniva anjministrare colle 


norme. e. col « sistema vigehte, procurando 
“prima Tabitirimui re pebsantio poi al = 
—tramento (benissimo): * | }ish 

* Vasaio-replica «dicendo cha altro è.i inc] 


chiamente; 


Mt Sd 


” : berpren® Lal 
* MevAdDiEX Xiflîsttò) dice! che..se egli è. 
stato. rimproverato dall'on. pic dires- 


sere iroppo, militare, l'on. Valerioralla sua 


1tDal * prima-di dicentrara l'ammidi.: 

“stazione, $bnviahe dhe il nuòvo:sistema venga: 

‘approvato: da una‘legge ‘organica!!! «! 
dott }f ‘rivela *yualche inconveniente nei rape" 


provinciale» sgrei 
© MENABREA (ministro) . dichiatay ache sil me: 


questione venga rima all’occasione ‘che 
verrà in disetissione ne "tor legge comu- 
fiale ‘e’ provinciale: 

Dio altuné, puru dalla] medesima ‘que: 
stione: dei, rapporti. .fra sil. genio 
minis'razione» provintiale dette dall’on. Fio- 
Renzi ed altre per un fattò (personale pro-, 
Nunciate dall’on. PETTINENGO, 

.Basice cita alcuni fatti rdlativi alle’ sad 
della provincia di Caltapisetta, inicolpando di 
2°l iftialehe. disordine, ‘gli, ringegaeri (del genio | 


A Ul) 1. | osso | 


È 


calgnoi delle.scuole serali. 


angoli, della 


stesso: esa sp Re ERRE Ri 
{| di Caltanisetta stipu 
1a con una Compagnia a do pont 


eva la costruzione delle strade al prezzo 


FILNÒI Va lire 2 coalii al chilometro, però modifi- 


ra par Ki ib ni colnicipzione de Rito %, per 
S più 516.3 supRsia ui tra l’uno e l'a IE RA 


Ora i pm coniò dopo rhèsi nbnlè |: 
stato ancora approvato dal ministro, abben- 
ni vete «Ché rion abbisogni' che del voto da Vonsiglio' 
paio) 2200 tr Setola! midi 
metrico ca archi 
1 Sciola ‘ini 
-8cuola ‘tecmica \dellè strade 
di "SIT “1, Setola ‘di Lia del Dr Argo di 
isvolgere:.una,sua;inz;|.;. VALERIO = ALFIERI. la combattono; ma,. gini cîn 
| da (Camera l’approva...... tecnica 
ione del bilancio, il 
an (min.) dichiara .che offerte in primo capitolo del*qualè viene” ‘approvato' 
i furono bensì fatte ‘al mifistero: "|nella :somma “proposta dal ministro, dopoana’ | 
iscussione a,cui prendono parte Menabrea 
Canis) Colombani relatore e Plùtinò... 
tà è levata allé ‘oré 5. 


piani 
NOTIZIE: ITALIANE 


TORINO, 4 giugno; = La Guitotta sfcale 
TP ppi ‘ni ‘ersonale dell'ordine 


ari Disposizioni nel personale d’ammini- 
_50 restii ua :Commissione stata gii nomi: | strazione delte-ease-di-pena; e net personale 
i verificatori dei misure. 
pbighe È «Uri TUNdO PECRRIE dd treno reale giungevà 
opportuna i TA: alogna. e presegia, der gli Mi 
Commissione chile arlamentare, e sì Lu) ..la ‘principessa Maria ussia 
i È a Etano/alla, stazione; a riceverla 1]è | prima- 


A censure. ommissarii. rie autorità e distinti personaggi, fra Davoli | 
le erano soon eg di Martin ia, Arches ‘Pepoli, peri Te di 


di Piettoburgo, | + (Corr. dell'Emilia) 


ANCONA,.5 giugno — Alle ore dieti anti 
testimonio la Francia (rumori). svono!)  ilogei meridiane, di ic ben di desi, de pen nd 
s«prezzo estimativo di 


UST ‘mediéstti; dopo! vivissima “gita "furono! 
definitivamente «ggiudicati: 
coll’anmerito ‘medio? del 12, 88 per cetitò: 
‘(Corr delle Marche), 
— Fa arrestato nd prete ex-filippiuo, pro» 
"alata: di morale. in! seminarioy.il xquale fu 
sorpreso dalle guardie di pubblica sicurezza 
sell” atto che riceveva un 
ima; ofid& far: Evatata ‘un 
APOLI 31 Giugno — Il (signòr Quintino 
la, antico, sinistro »de’lavori pubblici, è 
qa sa pH in, Napoli colla sua, famiglia... 
Il ‘signor Sella giunge da:Rama, e affermasi 


du per Ro- 


ch’ei reca piuttosto buone notizie sul conto 
prati a inevitabili. Circa all'obbligo di. (Tadipendente) 


— È stato ieri arrestatosl'uccisore deltuca& 
pitano della guardia naziondle di: Aversa; un 
tale Tamburino, mentre se né stava -tranquil:” 


ri lamente ad osservare la processione. 
; Intorno alle strade; ferrate, difende l’in L'E p n (I 
ul | Buff'ifibrabire È dl ® dello \ oro) 


‘maggio era aggredita la corriera, postale che 
l\da Cosenza ‘veniva a Napoli, tra Tav.tinova 


l briganti erano 7, e dopo avere abbru- 
condussero .s2co il 
corriere Palergola Giuseppe e l'impiegato po, 


vene eee corone era 
, CRONACA dI TORIRO 


gica inaftina (0) SM. M. il Re con S.A. R., 
i principe. di Carignano, seguita. .dal mini- 

o di agricoltura e commercio, dal march; 
di Sambuy, presidente dell’Associazione agra- 
ria italiana, e da vari altri distinti personaggi, 
ava visitare; il. Museo.civico.  L’asses- 
gore, godino, deputato alla sorwegliatiza di 
\aétto Rigi, ebbe l'alto! onore di complire” Civile: dopo 
sell in nome, della “Giunta 
“del Comitato direttivo, È) di. mostrare ad Esse 
‘Jecose più notevoli, Îca.gli. oggetti antichi. e 
i dipinti moderni, 1e1S: M.;».commendandovilr 
* «proposito ‘dell’incipiente collezione, si comi" 
Piaceva di rigu@rdate ‘più dapprésso im’ e: 
quario, di. non comune grandezza. che, ad ini» 
ziativa dell'assessore. conte. Corsi, venne-for- 
mito "con pieno successo ad esempio idi quelli 
chè si 'P'hnò ‘in'Parigî dal Sigfidr Costantizio 
.|-Roggeri,.capo .d’uffizio dei lavori, pubblici..di 
iuesta , città, je. fornito di un buon, numero, 
di, pesti. d'acqua dolce dal piof. ‘Comba; per 
cui ne risulta un oggetto di peculiare. eurio= 
sità per tutti quelli che si recano, a vedere 
‘fa ‘galleria moderna. E'S.‘M., scrivendo di' 
topria ‘ian il suo nome”tanto glorioso sul 
ibro del Museo, vi stgiava dn'giorno'di ben 
lieto sugurio per l'avvenire Furia 
civile e'P'am- _— 

Questa | mane (6) alle ore 40 asalcsoridteni 
nella palestra d'equitazione dell'artiglieria in via 
Oporto presso piazza d'Armi, elibe laogo la so- 
slenne funzione della distribuzione dei ‘premi agli 


palestra Coquiazione era parata a festa e: 
“ton D 


— moon O7 CETO desta 


‘conviene, 
pifi e, addurre 


metrico ed 


Virtù; 


ti 


© questo, 


ge ogg 


ore, (Idem) 


dle)? >| TANle 7 po 


(Pungalo) 


viaggio. 


a 
Tofu 


Vil. Stable tecni Nesi 
Tati pino ‘furono Sist pre de 
giani, le \Wennero unanimemente applauditi. 


no libretti sulla Cassa ,di ri- 
cinque conceduti 


xl detti premi 

’sparmio’ di L, 100” ciascuno: 

pis x; Prg e due E da residuo dei» 
ondi della soppressa, Vers confeuieri, 
| caftettiori © distillatori.".;. 
La Gli , incoraggiamenti toni 

Cassa di risparmio di L, 

| della lafgizione. fatta da, S, 


..il Re n 
0 tnatrimonio | «del LARA di fp di gloriosa 
danza. 


iribuironsi' quindi i d 
altre senole serali, 4 ‘nell'ini 
Miazione di, pai se de ai s 
sica della guardia 
Chestra suonarono 6 pati 
compagnarono un coro'di cento” rire pri 
‘alla scuola mumicipate di canto, di-- 
retta dal maestro L. D, Dè Macthi, he. insieme! | + 
dilettanti cantarono: molto: pene La 
“giornata dell'operaio del-profe cav: G.«Scavia, 
it, aio e La canzone dello :spazzacamino, nom- |; 
chè la preghiera del Mosè in Egitto: 

‘4A questo -breve cenno ct‘pare opportuno lo. 
“tltimi tre, mesi del'4863° 
uentarono assidnamente le 


ad. aleuni 


Fallamagiio 


Obili, ed un’altra ai signori R 
tro Ù di candele steariche. 
sì as-.li -Una'menzione onorevole ai si 


i "onorevoli 


aggiungere, che ‘négli 
gli allievi chè fre 

yarie scuole serali della nostra città. 
crediamo 


tore: signor! cav. Bi 


eridiane Cola 
il signof Blo 


FATTI V VARI: - * 


Bulbinobnsa. — s. M'ithé a'talia 
sì è degnata d'accettate ùni pezzo musicale stritto 
dal’ pianista-compositorte "Carlo Ro*sato intitolato 
Grande Rondò Caprivcio. Siamo “pr ‘lieti ‘d'a: 
munziaro che la prefata M.‘S, ‘sì è deguata e- 
zianilio di nominare l'egregio inaestro Rossaro 
suo pianista onòrario. 

Delitto, — Si legge nella ‘Nazione di Fi 
renze del 3: e 

In una stanza terrena*dellò stabiio segnato di 
N° ‘18 invia degli Avelli presso la'‘piafzà Santa 
Maria Novella, fu ritrovata iéri mattina ‘dopo lè 
undici, morta: e immèrsa nél proprio sangue , 
versato da una larghissima. ferita nella gola, la 
donna Ester Cellai. di. anni 30 circa, Ja, quale 
abitava in quella casa da un mese soltanto. Il 
s@li‘lei cadavere in stato, dincipionte putrefazione |. 
un. panno, di 


Dì fusto..in Al'elegante.sala,. e coperto . da 
nale si mita iseris | lana. Da alcuni! segni apparivà. palesemente c che 


assistevano în folla alla 
‘non crediamo di an- 
he superavano il numero 


, tab: 


li È lion dle, seguenti 


catithgeo deo 


Lee, Fr centrale. di disegno di, 


o Dt dt ii ‘geo: 
“gi di fear anafio 8 


‘occasione, 


i Aiapal delle 
fra.la pre-, 


i; Il corpo di mu: 


Rum e Rig fa 


SAPORI, i 


lissima istituzione. e della "i mid cho; 
maggiormente nè traé Profittà.* dal 
—— 
Dalle 4 ‘alle 5412 pomeridiane, oggi’ (6); nè 
Steceàto, piòr le corse in piazza d'Armi, furono 
fatte pubbliche esperienze; del droiettito che, porta, 
il cordone di salvamento ai pericolanti.in, mare. 
Dopo le ore quattro partirono «due colpi.con 
polvere ger avvertire ilepubblico che-si fa: 
icevano ]ei.cariche, e quindi 
colpi..icol.cannone leggiero | 
centimetri, con proîettile.del pèsò di kilog. 412750: 
distanza da 400 a 450metrî, dué »eolpi e01 mor- 
taio; proîetto da 27 centimetti, peso-Kilog. 
19 “da 500 a regi Lia te ‘eoll'obiee 
da projettò centimetri, ‘peso ‘ilo; 
ipa ARIA A 7 bj 
Le esperienizò anzidette. “grano fatte dall'in'ven- 
je, bisogna dire a sua 
lode che riuscirono oltremodo soddisfàcenti, poi- 
"Ché tutte quante 16 Volte vedenmio Ta corda 


rei 


ono. tirati due- 
i “spiaggia da 16 


25: 50: 


Cher assi-n 
molto gi: | 


i (6) 400 prati del 
in detto” l’Eroe del 
Niagara, sali sulla corda alla presenza di molte 
migliaia di-spettàtori*e'di moltissimo spettatrici. 
Il signor’ Blondin è tn acrobata ‘the fa vertire 
le vertigini, tanti e sì pericolosi sono gli esercizi 
ch'egli eseguiste. sopra una corda tesa ad una 
altezza di oltre ottanta. metri; ei a darne un'idea 
basterà:liaccennare oh'egli torre sulla corda con 
«| gli occhi benfiati e coperto da un sacco)! e che 
s| poria sulle, spalle un uoîmo abba&tanzà" corag- 
"| Rioso per epsergli + COMANO nel pericoloso 


Martedì (7)\ alle ore; 2; pom:,. nellaigrand'aula 
della ‘Società | di temperanza, «avrà luogo «una 
mattinata musicale, :cui prenderannoparte aleuni 
distinti artisti è dilettanti: I 

Il biglietto d’ingresso costa L. 2, esper i mem- 
ei della Società di temperanza L. 4 soltanto. 

7 , 


la vittima. aveva Pea col suo assassino. Si 
ignora per ora’ ‘a di questo atroce delitto, 
che a giudizio dei medici sarebbe stato consu- 
pon = asgengg l'atditore Marabi di 
otti giudice 
ci - a ‘il'\pretore del quartiere di S. M. 
Novella si recarono subito unitamente al capo 
commesso di vigilanza nel luogo ove fu com- 
messo il delitto, per procedere alle verificazioni 
preliminari. x 
| WWotizie Dida: — Un’ dispaéeio 
telegrafico in data del 5 da Roma, anmunzia che 
‘opera ila Contessa d’Amalfi «del maestro: cav. 
etrella, andò in iscena la sera di sabbato 4, al 
Teatro Argentina di quella città con esito bril- 


dl lantissimo. 1 maestro “venne ‘chiamato ventuna 


Volta all’ onore del ‘proscenio. Anche ‘gli esécù- 
» fer e 'specialmenta la signora Bendazzi furono 
’] molto seni 


I | 
OTT) NOTIZIE 


Presettitmo dall pubblicare le notizie ‘che 
cì giungono intorno alla celebrazione della 
festa nazionale; Solo faremo notare che va 
Potenza, a_ Chieti, a Paola, ad.-Jsernia; a 
‘| Gampobasse edvin altri commi; il clero volle 
associare,.la.religione all’allegria popolare. 


S. A: Ri cil principe Umberto è arrivato 
oggi, 6; a Torino, proveniente ‘da Milano. 
Le notizie di Tunîsi non sono tranquil- 
lanti. Gl’insorti sono entrati in Susa e Sfax, 
cantando inni religiosi che eccitano i cre- 


| denti ad ammazzare gl’infedeli. I consoli 
{ esteri si sono ricoverati a bordo delle nostre 


havi. A Tunisi il bey persiste a non voler 
dimettere. il. kasnadar; sebbene. abbia 
‘avnto dal governo francese la prova dei 
mezzi riprovevoli dà luì adoperati per s0- 
stenersi al potere. Si temo che la situa- 


zione possa aggravarsi e.che anche Tunîsi 
cada in mano degli insorti. 
ttt Eine 

DISPAGCI ELETTRICI 

Agenzia Stefani) 
indici 5. Il principe Cuza partì per 
| Costantinopoli. 

Il sultano spedi una fregata a Kustendjé 
con un generale suo aiutante di campo per 
riceverlo. 

Le notizie di Costantinopoli sono favore- 
volî. Il principe riceverà una brillante acco- 
glienza. 

Copenaghen, 4. Il governo ha risolto 
di convocare il Rigsraad e le rappresentanze 
della Danimarca e dello Slesvig, essendo pos- 
sibile che si riaprano le ostilità. 

Parigi, G. Dal Moniteur. Le tribù di Die- 
‘bel’e d’Amour chiesero di sottomettersi al 
generale Jussuf. Gli insorti della provincia 
d’Orano subirono una nuova disfatta. I prin- 
cipali centri di resistenza saranno presto vi. 
gorosamente attaccati. 

Nuova York, 26. Ayvennero alcuni 
‘piccoli scontri. Lee occupa una. forte. posi- 
zione fra due-riviere. I separatisti attacca- 
rono le trincee di Butler ma furono respinti. 
Rialzo nell’oro e nei cambi. 

Messiua, 6. Rettificazione — L” esplosione 
della polveriera, accennata nel dispaccio di 
deri, avvenne a Tripoli e non a Corfù. 

Parigi, 6. Dal Moniteur. Sua Santità 
ricevette il conte di Sartiges il quale gli pre- 
sentò le proprie congratulazioni per la ricu- 
pèrata ‘salute. 

Il prefetto della Propaganda si congratulò 
coll'ambasciatore per 1a premura del:governo 
francese di ‘difendere gl’interessi della chiesa 
cattolica în ‘Oriente. 

Le LL. MM, sono partite per Fontaine- 
bleau. 


Noticie di Borsa 
Parigi,.6 giugno 

giugno 

4 6 


Fondi tati 200 D Ghiara 67.40) 67 10 
ld. ti 00 93.40),93 45 


METRI id; Jesi Y 90174] 904134 
o pi: i (ap Ref, 70.20.70 20 
id. Itis. È cont.)| 69 90) 69 80 

ta; PA corrente) | 70 10| 70-40 
a. id prossimo) — ‘| — — 


‘alori diversi) 
edito mobil. francese(1443. .|{447 
E id, italiano | 522 -- 
i Îîd. — spagn. [045 |°645 
pl vl Vittorio Eman,;|.367.: .|.875 
sid. «-Lomb.-Venete | 540: | 541 
de id. © Austriache 405-405 
idi “Romane: | } 257 855 


“onbtig: it. id.....| 236 1.236 


)Senza affari) 


G. ROMBALDO Gerente. 


boRSA DI TORINO 
6. giugno 1864 


Fon. «(Contratti in contanti |» "In liquidazt 
PUBBLICI G. p.d,B.. Mait G.p.d dB Mati 


Consolid..5.050 — — 7015 — 701530 giu. 
v : 
(CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO 
Prezzo deî bozzolì — Mercato 2 giugno. 
Sarno, prezzo medio per miria L. 5i 50 


Brescia id. » 37 40 
Prato in Toscana id. » 40 40 
» 43 44 


Pugni id. 


La giustizia informa; il 


9 , Apertura 
; Îi del 


CIMASAAIL 


dal 1° aprile 


(ETE ai ig 


i Indipendentemente dalla virtù, delle. suò acque e. dalla. sua posiziono veramente. eccezionale : presso. al. calo riccamente sovvenzi 
Reno, in vicinanza di Magenza: e. di. Francfort; Wiesbaden gu 
dono attraente il soggiorno d'una»città ‘di bagni: musica della Cappella Ducalo, Balli, Concerti, Gabinetto 


; Trovasi in vendita I sari si ; FS si 
LI MAGNETISETR UNIVERSE | Se miti ILLUMINAZIONE | Prere 


RACCOLTA MENSILE 
DEI PROGRESSI SPIRITUALISTI 
E UMANITARI 


Parigi,» 
sola proprietaria tel LUGILINA. 


in Francia ed all’estero 
di Fauvelle de Gallois È 
£ della Casa JAM. HINKS 
"Gonditvato de scri spesi a i pat pri Economia rantita. del 50. per.100. sull’olio 
dai ptegrtarivoi Aigticorano in Torino e'becchi speciali. RO, BRA t.- and a P a vodidda 
ì VA . on 3 8 pe- i! P si n bre . . ss . 
dale, 8, mediante vaglia pesta dita La Lueilina è il DO economico e perfetto liquido: illuminante che sia com { 
9 por l’abbuonamento ‘di un'anno; con' vantaggio gli olii d’oliva ed. altri, negli appartamenti chiusi senza alcun inconveniente... La 
essere surrogata al gaz; la sua Ince è bianc! 


LUCILINA 


3 IROI 


IL GRANDE STABILIMENTO TER- 

MALE DI ENGHIEN' (Francia); 

a 20 minuti da Parigi, riunisce 

lè applicazioni le più complete délla 

scienza balnearia. Sala modello, 

Un fabbricato destinato alla MROTE- 
RAPIA SOLFOROSA OÙ ORDINARIA (410°) 
è annesso al.grande Stabilimento; che 
rimane aperto .tutto l’anno. 

Le acque solforose di Enghien, tanto 
rinomate, guariscono: 1° le affezioni ero- 
niche della laringe, della faringe e. dei 
bronchi; 2° le affezioni delle vie dige- 
stive* ‘3° le malattie della pelle; 4° le 

’ neurosi e le affezioni uterine e; delle vie 
orinarie; 5° Je affezioni renmatismali; 
6° lè malattie é©ni vanno soggetti i tem- 
peramenti scrofolosi 0. linfatici; quelle 
generate da debolezza; 7° le malattie 
di petto. - 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione e da 

înoco, concerti, ‘balli, spettacoli, caval- 
erizza, bersaglio, cavalli e-vetture. 

Programma e guida dietro richiesta 
accompagnata da vaglia postale di 40 e. 

12 convogli.al giorno .da Parigi ad 
Enghien in 20 minuti — Convoglio dei 
teatri a mezzanotte è 20 min. 


ETINEAIRIOS NILE TITTI IA 


essere paragonata sotto alcun rapporto agli olii di 
1 prezzi sono moderati e calcolati in guisa da 
olii vegetali. 


Schisto o di Petrolio. d'origine americana. 


ffrîre ai consumatori una reale ‘economia del 50 per 


ipeciale, nè riparazione. Le vecchie lampade vengono con poca ‘spèsa rese ‘capaci di bruciare la Tue 


AVVISO IMPORTANTE 
olii.idi Petrolio, Schisto, Canfino ed'altri. 


sola proprietaria, che'ne otterine privilegio, 
Lucilina fecero smercio di altre qualità di olii minerali. 


previene î signori venditori di' olii minerali d’ogni specie, che da questo giorno farà citare avanti le 
autorità chiunque ‘continuerà la vendita di detti ‘olii sotto il nome di Lucilina. .. | ù 

A. Cohen e €. hanno ceduto questo privilegio pér l’Italia a J. BRIQUELER , presso il quale trovasi 
considerevole deposito di Lucilina, lampade ed accessori. | 


Gran numero di ‘consumatori, ‘che fecero finora uso di 


mesto. liquido; non rimasèro' 


assortimento di lampade, becchi, tubi di' cristallo ‘ed’ accessori di cui garantisce la perfetta. qualità. 
Milano, il 4° febbraio 41864, s 


senza pari sinora 
La prima per far nascere ‘i capelli nelle 
leste calve ed aumentare la bellezza dilla 
capigliatnra, = Fr, 8 il vaso. 


[PAIA MEFITt dal fingere } capelli lasciar EA 

1) N i WA ld N bri dep SU LI dicuna terceia. dl PE OR van 10 Gu gr Napoli toccando Livorno { Da Napoli a Genova. toccando Livorno 
VITA pe ATTO :B| Depositospeciale Yue du Bac, 149, a Parigi. lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì 
) VEGETAL MAT SCO Agente commissionirio D. Mondo, Torino. sabbato, doinenica di "vfhi ‘settimada, a | venerdì è oimenica “di ogni settimana à 


POSERO 


2'ore pomeridiate. 
Viaggio diretto ‘da Napoli 


10 ore di sera. 

Viaggio' diretto da Genova a Napoli 
Il martedì di ogni' settimana, a 10 

ore di sera. semtatit9 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA 6 


TIDTNIA TERI PASTI URTA 
CRIMAVECEG ARS SPARICI 

-—0. Nuovo medicamiento ‘preparato ‘con le 
foglio dol Metico, pianta del Perù, 
per la ‘guarigione rapida ed; infallibile 
della gonorrea, senza alcun timore di re- 
} stringimento dell’uretra o d'infiammazione 
alle intestina. Il célebre ‘arconp di Pa- 
rigi ha rinunziato; al printo ‘suo'appa: 
rite, a tutti gli altri.medicamenti. L'im 
IRzionE si adopera al. principio: dello 
scolamento ; le GaPsuLa in tutli 1-Casì 
di blenorragie croniche ed inveterato ri- 
belli: allé preparazioni di copalim, cubebe 

ed altra injezioni: a. base: metallica. ‘> 
Daposito a Parigi, 7, rue de la Fenil- 
Jade, — Prezzo dell'immezione fr, 8.60; 

delle dapsunw fr. 5 60. 

4 Agenti eommissionatio în Ttetia D Monpo, 
torino, yia Well'Ospedale, bi Napoli, stessa 
Gasa, strada Toledo, 305; Vendita in Torino 
presso ‘le farmacie Bonzani è nepanis e nelle 
principali d'italia, 


CIOGCOLATO IGIENICO SPINTZ 


Questo cioccolato di Santé -è..di buon 
gusto, di. facile. digestione ; «diffonde. vi- 
gore nelle membra; e.per i convalescenti, 
i deboli , i fanciulli rachitici, e per le 
persone  macilente' è um èttimo ripara- 
tore o nitrimento!) Prezzo fr. 2 al'paeco. 
Vendita presso l'Agenzia Di Mondo, via 
dell'Ospedale; n. 5;!Torinoi 


_RPOUDRE 
& la princesse, & la ‘violette 
et aux amandes amòres. 


pomeridiane: 


cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pizzo, Reggio, essina, Catania, Cotrone, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brim- | Rossano, Cotrone, Catania, ] 
pisi, Bari, Manfredonia, Tremiti & Tet- l zio, Pizzo, ‘Paola, Nòpoli; 
tmoli, tutti i drartedì a ‘due'ore. 


cando Termoli , 


miceraniîe guariti dal Dott 


sacchetti grandi da L. 1 20, e piccoli 
a 80 cent., presso Gallo è Brunetti, via 
Garlo Alberto, 3, nel cortile, Torino. 


cessì.si consulti la' sna opera, 
{ macistacin: via Doragrossa,' n.49, 


.._»’ LIQUIDAZIONE — 
IL NEGOZIO DI ZMIGLIO FEDELE 


Situato in Wia Nuoyaz casa Gonella, n. 22, vicino ai Bagni di S. Carlo, 
ZIONE gli aetieoli qui sotto dettagliati col.vero Ribasso del 4@ per cento, 
Jo stesso negozio con articoli di tutta NOVITÀ, 

DISTINTA DEI GENERI; 


ANTELLETTI Alpakas o Laine, douce + (0. ‘a I 6'cadburio <[\WESTE Taffetas nero . .. . . . ., da L 45 il. taglio | _@ugeti prodotti sono il risultato dell' applicazione delle leggi igieniche 
NA Detti 2 ! » da L È ar » 33 è FAZZOLETTI battista, puto filo. . .- » » 650 la dozzina i profumo a che dc fila pelle de «Ple prigrro dgnii co Moral di 
egé in seta guermiti «0 Rie ’ I 3‘ dXfal oamantiti | v e'della pelle, dei.capelli, dei denti, organi tanto impor- 
Detti ì 7 Ò ; nà i ai AR A a ip A tipi be ind RETAIL ia i in tal modo essa previene e distrugge le, cause delle malattie, che la 
SCTALLI Barige, Satin e Cachemir . . >» > 3, a »_ 40,» SERVIZI DI , e} iandra, s de sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a gnarire. 
Detti Brochés . RE ita MEDICA |» a >» 300 ’ per persone »  » a » cadauno BRISTA RNA ir genirà ento AGQUA LUSTRALE®, ner conservare eil abbel- | 
Metti Tartans: sio, 0:33 0 è» TELE d'Olanda e d'Irlanda, filate a. mano, Mambo i ARTT SONO dal den 1 In boo Led capa Sorlfcane la ne 1 07: | S 
WESTI Popeline, lana e seta, il taglio da puro filo » » 4 50 il, metro nol ‘DANTIFAICIA. RO: A; a base di! | OLIO DI NOGGIVOLA PROFUMATO, per rl- | 
8a 9-metti ‘a a 40:50/a  » 80 il taglio | Bette » » PAPI ep Me (0). » magnéita, per Inibianehirg e (comsee vare 1. |; mediate alla ruvidenza; del ‘copelli è darvi i 
mente diana 9° 10, au r@oi &II 8,800 | Dette » » finissime »° » 2°’ a, »° 350» denti ce e aatoniai la boccetta. SONS AGO m,9 
PANTALONI, GILETS, CRAVATTE; JACONATS, ORGANDIS, PERCALLI di Franeia; Bardége e Sottane (Jupòns) per Cerere la nevralgie destato; souvità è per la sua azlone rinfrescante; la i 
la stagione, a prezzi diversi. VESTI Tafletas e FOULARDS, veti di Francia, a prezzi finora mai praticati. atei alinea sierica rd ri boecettà ; SCE sE comermae Î 
NB. Non verrà accordato verun ribasso dai prezzi fissati. - Fentagitoeei dot n e Li re i n n tresca, dia de Ein sul | 
L'Acqua del D'HE L'immenso suc- SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (EMetti garautità) 20Qua Lancananim, per conservare! |: AOQUA Di abicia SR ro (| 
USE AU DENTIFRICE RN e A NO A 
data dal medici per È pettorina su mitici |. SARBZZAIT NUOVO ROBANTISIRIITICO:JODURATO. |: fi srraurò samar nerrmiaAiO, compie | pffneottà opnirtate di dae Fio | 
latoeletta della boc- & : ini rsa x sa PTT Dn 3 È IRTLIUU. ) Pmdtito Mbila. SeNiAttA. dia F, na del doit Peio | 
ca ola re «DU DOGTEUR H ENOQUE Vendita. in Torino ‘a ; vero rigeneratore del sangue pasto ; La Doccettasrir. ni. i Ate, igi | Clemente Perrera Falito cattivo; le doc> |$ _ 
siepe det ga Cavaliere della Legion d’otiore, rc l'agenzia D. Preparato a base di Salsapariglia e con i nuovi metodi chimito-farmaceulici, alla Yistetta, sla nundoria dmeras ‘pi rrosù Di Sabina. comnsiico | 
Deposito speciale Medico dentiste, fornitore brevettato lande sta Selgelpe. espelle radicalmente tutti gli UMORI SIFILITICI e CHONICI, CIOÈ MUCOBI, LINFATICI, al bonquetz il perso. . . . . .i nei per'eatimare 1 prurs?, Vortificare e'| 
iò © Parigi, rio diS.M.l'Imperatore, diS.M. il Re do 'Belgi, act | Biltosi, anPETICI, PODAGRICI, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiosamente er onte nl paso |, rinfrezare ertlorgni bocce, tr 13 | 
Vivienne, n'id1; (edaglia d’oro data dal G Ù ; 29992. ligli SGOLI NECENTI 0 INVETERATI, le ULCBRI, i BOBONI, la RACHITE, ì TUMORI, ella pelle. Sla irigieta (E 1 luiaceere sta ee logie pen icticiatia:asià i 
Gabinetto del D' Hénoque; rue Riehelleu, 8,— Dentiere e pezzi artificiali, — Cura, delle le POUSTOLE, le SCROFOLE, ì MALI CUTANEI, le PIAGHE, l'ERPETE, ed i ribelli e ST “Tfr 88 dopo Îl pasto; la boccetta. . 4 fr. 56 | 
; tti dl e©@—ooeee"{_| MALI pegLI 0ccni, di onECCME, delle ARTICOLAZIONI, delle 0888, ecc. Per ogni cnmma DI CI "| rosata! co PRIORI i al ciiolrs 
i — e  Ra31mren NOI ( 1 fsona stata affetta ancorchiè. leggermente’ delle suddette malattie è prodenza la ALLE in polvere (apeefultà per la barba, je puro, Der re Lei oi abbe i 
Farmacia DEPURATIVO DEL SANGUE Via pia sn almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L. Sla bottiglia Milinivc bist sirena fr. 30 Piana TEA sg eterea sé | 
Depanis LAZ. Forino 


Torino, Cenrsorr, farm. in via Barbaroux, Parziali: Deramis,. Taniéco 


coll’ Hssenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
| enelle principali farmacie d'Italia, Agente commissionario D. Mondo, via 


col IODURO DI POTASSAO 0 senza 


ho veran 0 I ionato o belle caccio in, piano edvalla’ f . — Trattamento. idroterapico,; bagni 
offre agli. stranieri tutte le. comodità. che-ren- di nagio e baggi; di nuo di pino,al Nèrothal ed. alta Dictemmunle. Eouigioni, a Johannisherg,, al 
9 erw: er la ferrovia di Nassau. Uol 
di lettura e Restaurant condotto ‘da OHEYET di Parigi nel magnifico Stabilimento dél:Cursaal : Teatro Du-.j gli altri siasi che offrono gli stabilimenti. più favoriti. 


© LABPADE , 
via S. Tomaso, n. 2, 


o fino ‘ad: oggi, essa sostituisce 


Sasilipa cilina, può 
issima e d’una fermezza costante; essa arde senza il minimo cy "favlle, 
La ‘Lucilina non è più infiammabile degli. olii vegetali, non offre ardendo alcun genere di pericolo , nè deve, 


Le lampade destinate a bruciare la Lmeliima sono di una grande semplicità; esse non esigono da, pulitezza 
ma. 
Molte persone conoscendo la'riputazione della Luncilima hanno venduto fino ad. oggi, sotto questo. nome degli 


La ‘fabbricazione della Lueflima appartiene esclusivamente alla Casa A. COHEN e C. di PARIGI, che ne è la 
le è che ha fatto condannare in Francia tutti quelli che sotto il nome 


La detta Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo-Italiano-il medesimo: privilegio che gode in Francia, 


ienatfiente soddisfatti per 
avere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver fatto uso di becchi, vetri e.stoppini di:cattiva fabbricazione, 
Per evitare questo inconveniente, J. Briquelet avvisa d’essere il solo. depositario, della Lucilina e di avet grande 


PORATA MAINTERON ‘ATI nta dii pai se 
bisnensiebano. | ACCOSSATO, PETRANO cowr. DI GENOV 
SERVIZIO, POSTALE: DI. RAVIGAZIONE A. VAPORE 

Viaggio ‘quotidiano: da GENOVA a NAPOLI e viceversa . 


Il sabbato di ogni settimana, a'2 ore 


Partenza da Marsiglia per Ancona; toc- |... Partenza da Ancora per Marsiglia toc» 
rmoli , Tremiti , Manfredonia, 

Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Tarantò, 

essina, Reg: 


enova, tutti i lunedì @11,0re di sera. , 


zufola ento negli orecchi, e- 


Ottima: per la) toeletta delle mani In b 
particolare, imbianca la pelle, la.man- 4 4 
viene morbida, e ne impedisce, le scre- ci i Parigi, il quale riceverà per pochi ‘giorni 
polàture nell'inverno . —Si vende, in | RE |‘ ‘(via Nuova, n, 20). Pe' suoi suc- 
9 


‘T* edizione, ‘in vendita' presso Bonzani,. far- 


dovendo: esser rimesso a. nuovo,, il Proprietario espone, in LIQUIDA - 
a prezsi fissi ed ‘invariabili, ed appena terminata la, liquidazione! si riaprirà 


con l’ istruzione. — Deposito generale a Genova alla farm. Buuzza. Succursale, a 


SCIARPE GIS SRAZI_ 


Nie- 


Comunicazioni rapide con Ems.-Gli stranieri vi troveranno inoltro tutl! 


Loéche-Les-Bains 
i ione (Vallese;-Svitzera): <> >. 

-Gli-alberghi come pure gli stabilimenti dei bagni trovansi aperti dal 20 
aprile e entati da numerosi stranieri. Questi. celebri. bagni! hanno: a 
giusto titolo acquistato una rinomanza europeà per l'azione. loro: salutare 
nel combattere o distruggere principalmente. le. seguenti malattie : serofole, 
emorroidi, ingorgamenti ed induramenti. del basso "ventre; — artriti, reu- 
matismi, metastasi, raggrinzamenti,, rigidezza d-lle estremità e delle arti- 
CHAD affezioni; cutanee, croniche, ipocondria, isterismo, nevralgia, para- 
lisia, ece, sia 
+. A questi bagni si può pure, come a-Gais, praticare la cura del latte di 
a PIA 90%) 509, 5epO, i 

reni 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO- ORIENTALE 


Ina AVAVAVAVAVAtOaÌ 


100 sugli 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Caîro, Brindisi, Principe di Carignano. 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 5, 12, 20. e 28 
d'ogni mese a mezzanotte. 
Ritorno: da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19 e 28 d’ ogni 
; mese, ‘e cioè ‘tre ore dopo l'arrivo della' valigia ‘delle Indie. 
NB. Gli ‘arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 


pogaia Inglese Peminsulare eil Orientale colle valigie da e per Calcata, 
«Bombay e la'-China, de am cri 


competenti; {, 
sempre un 


| Per. gli schiarimenti dirigersi: 
Torino, via, Teatro d'Angehnes, n. 3&-—Ancona, via del Porto; palazzo Mancinforti. 
ade diintn olrti line tiri da plein 071 dp ITA dea 


Let ent tn 3° il Gi DURO) LI pb i do LAMEZIA i 
4 dini brilag Sl.è pubblicato per tutta l’Italia 5 VO 


i venditori dì gior- numeri 
riali è ‘alle Stazioni 52 franchi a 


delle: ferrovie: È GIORNALE: ILLASTRATO ? dòcfiicilio: 


i .ep EV \ 

‘IL.PIÙ GRAN FENOMENO DI BUON MERCATO 
CHE SUASI VISTO PINO AD OGGI, 

TI Giornale HMlustrato-contiene incisioni dei migliori artisti, e si vende 
soli 10. centesimi! ‘il numero; vi disegni d’arte rappresentano più di venti volte il 
prezzo del giornale. | 042 
Museo della famiglia, album di tutto; mondo, IL Giornale Hlustrato 
‘ha in’ mira di far generalè.il lusso ;ché prima nonera accessibilè che ai ‘soli ricchi. 

Ciascun numero contiene: | 
| Incisioni 7 Testo. 

1, Il frontespizio, del giornale contiene |'1. Una rivista settimanale, che riassume 
ES ‘una veduta sempre nuova di una delle | tutti i fatti avvenuti: nel regno d' I- 
viceversa "principali città del mondo. talia, î 

ni AA dial sserde ala Rlmiano "a 2. Una cronaca generale di avvenimenti. 
i d'attualità ,, che rappresen: | 3,. Articoli dei. migliori. prosatori. 


a Genova 


tano gli avvenimenti. più importanti i. Un Romanzo di un gran scrittore ita- 
d'Italia e del resto d'Europa. , liano o straniero. 

Gli abbonamenti si ‘ricevono all'ufficio c.ntrale del Giornale in Torino, via di 
Po, n.'5, al pianterreno, e presso tuttii distributori di giornali nel resto d'Italia, 


SACCAROLEO EMATOSTATICO 
Via ‘Marsigli, num. 24 
del chimico GALLEANI 
Questo sublime DEPURATIVO DEL SANGUE garantito, composto 
di sole sostanze vegetali, è ‘efficacissimo contro le malattie ereditarie. 0, procac- 
! lciaté, qualofa il'sistéma sanguineo si troyi corrotto da. morbose, affezioni; serve 
ì ad espellere tristi conseguenze della cura mercuriale sì interna che esterna, gli 
‘effetti della diatesi.scrofolosa, ed è'il vero suecedaneo alle cure antisifilitiche. Ha 
il vantaggio d'essere adoperabile in qualunque stagione dell'anno, e mon obbliga 


“l'ammalato a tenere strettamente una, dieta negativa, «come. si, rileva; dall’unita 
istruzione. 


Si spedisce per tutta l'Ttalia, > 
Deposito ‘presso Gallò e Brunetti, via Carlo, Alberto, 3, Torino. 


“PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


i T.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scusla speciale di Parigi. 


Livorno: è 


mese di 


Deposito in le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mer- 
"ennil'’i modà € @ novit. ta citi 
Spedizioni dé J.-P. Laroze (rue de la Fontaine-Molière, 39 dis, è Paris), 


{| 

ià PagBiÈ, Î 
f 

Deposito Stia in eta l'AaGENZIA dD. MONDO, Torino, via Ì 


pedale, 3. 


BUPERTORE A. rorrtrI DIP URATIVI FINORA APNORATATA. î 
Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior AI CI OPP 18) ù P ST DIV AUQUELIN fi oe porta si obo è 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio. le affezioni della pelle, » kR A A terni ALRILELAARAO —ra{{ Napoli, stessa cana 


i crofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ece., come, pure gl'in- 
ee ci. areniend dal parto, dall'età co © SULA ereditaria degli umori, 
ed in'tutti quei casi in cui il sangue è viziato 0 guasto. } 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle Lord rin 
stica, nei restringimenti e debolezza degli organi cagionati pad È 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, pasera or PE È 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia odura im è pro 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche eri elli a tutti i;rimed li 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo con jose, 

Ogni uomo’ prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle su sir 

malaitio od altre consimili ,, deve fare una cura depurativa almenb di 2 botti- 

glie. E tgp di varii anni ed i moltissimi attestati donfermano sempre più 
Ja, virtù 


131, rue de Cléry. DI 
Prezzo: Passa, (r. 2; Sciroppo, fi. 


i questo portentoso depurativo, che a buon' diritiò puossi ‘chiamare 
il rigeneratore del sangue. ; 
Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. AO — Mezza Vottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Daranis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


panis in Torino, e nelle principali d'Italia. 
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Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
prescritte dai, principali medici di Parigi per la guarigione 
delle Malastle dì posto e delle infinmmarzioni 
bromehiali distinte coi nomi di raffreddori, 
Mag tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
Haivoce,ece. Parigi, farmacia Vamquelin-Doslatriora, 


Agente commissionario per l’Italia W. Mioxne, Torino, via 
jidell'Uspedale, n. 5. Vendita presso le firmacie Bonzani e, De- 


PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO vesiesso tone 


azione dell'elettto galvahico sia efficace ‘contro le affezioni nervoso, il signor J. 
Alexaridre ideò un portapentie cheper la‘sua costruzione semplice ed ingegnosa 
è una pila voltaica perfetta, e dà alla persona che se ne serve una corrente: gal- 
vanica dolce, continua ed unifvrme. Il portapenne che si offre al pubblico, oltre 
al rinforzare i nervi, previene i piccoli dolori a cui sono soggette le persone ner- 
vose; èd è perciò che venne brevettafo presso tutti i governi del continente, Si 
vendo presso Gallo ‘© Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino, al prezzo 
di L. 2 50; franco per la posta, contro vaglia postale: o francobolli, L. 2 70. 


Chròmacome 


Tintura per eccellenza, preparata da WILLIAM W. A. T., che tinge istantanea 
mente î capelli in castagno, ‘bruno e nero, non macchia. la pelle e non lascia odore. 
Prezzo L. 6. Presso Gallò'e Brunetti, via Garlo Alberto, n. 8, Torino, 


grippe, 


s. 


. 


